
GAZZETTA UFFICIALE
DEL REGNO D'ITALIA

ANNO 1875 ROMA -- GIOVEDP 20 APRILE NLM. 100

ASSOCIA2IONI Tris. Sm. Ano INE.EC142IONI

Comproel i Bendiconti Ufficiali del Parlamento ROMA
. . . . . .

L. 11 21 40 Annanzi gladislari, cent. 26; ogni altro avviso cent. SO, per ogni linea di colonna
Por tutto 11 P.egno ,,

13 25 48 , ,pagg, gg g¿ygg,
Giornale senza Eendicanti . Pru to lÏ ÁÑo 1Ë S $ Avvex•tense. - Le Associazioni o lo Inserzioni si ricevono alla Tipogra

EBEDI BOTTA: in Roma, via del Lucchesi, n° 4; in Torino, via delle Orfane, n ' ?Estero samento spese postall.-Un numero separato, in Roma, cent. 15; per tutto il Nelle provincia del Regno ed alPEstero agli Ufizi Postali.Regno cont. 20. - Un numero arretrato costa il dopplo.- Le associnzioni decorrono
dalle del mose. DIREEIONE: BoxA, Ministero dell'Interno.

PARTE UFFICIALE

PARLAMENTO NAZIONALE

ISenato del Regno

Il Senato nella sua seduta di ieri ha continuata o chiusa
la discussiono generale del progetto di leggo relati-o alle So-
cieta ed Associazioni commerciali. Il senatore Pescatore ter-
minò il suo discorso interrotto sulla fine della seduta prece-
dente, e dopo di lui parlarono il relatore della Commissione,
senatore Lampertico, ed il Ministro di Grazia e Giustizia.
Il Ministro della Pubblica Istruzione presentò il progetto

di legge già votato dalla Camera dei deputati per una spesa
straordinaria destinata al restauro generale del Palazzo Du-
cale di Venezia.

I

Carnera dei Deputati

Nella tornata di ieri venne data lettura di due proposto
di legge state ammesse dagli Uffizi: una del deputato Do
Zerbi per la riforma degli Uffizi elettorali e la punizione
delle violazioni della legge elettorale, commesse dolosamente
dai memhti dei medesimi; l'altra del deputato Pericoli por
l'aggregazione al comune di Ponto San Giorgio della Par-
rocchia di San Giorgio.
Fu quindi approvato senza contestazione un disegno di

legge pel pagamento di residui debiti 1874 e retro; e comin-
ciata la discussione di un altro disegno di legge sull'affran-
camento dei boschi demaniali dichiarati inalienabili dai di-
ritti d'uso, che diede argomento ad osservazioni dei deputati
Maffei, Englen, Consiglio, Salaris, Brunetti Gaetano, Indelli,
Brescia-Morra, Fusco, Torrigiani, Mosca, Auriti, Mancini,
Eroglio, Mussi, Bortolucci, alle quali risposero il relatore
Righi, il Ministro delle Finanze e il deputato Morpurgo; e

che poscia venne rinviato alla Commissionc cogli emenda-
menti proposti.
In appresso, rivolta dal deputato Ferrari una interroga-

zione al Ministro delle Finanze circa l'applicazione delle
nuove tariffe censuarie alla provincia di Como, e date dal
Ministro spiegazioni in proposito, si trattò del numero dei

deputati impiegati che ora seggono nella Camera. Si dichiarò
completa la categoria dei magistrati: e, in seguito a proposta
del deputato Ercole, appoggiata dal deputato Comin e com-

battuta dai deputati Broglio, Massari, I%ccioni, Di Sambuy,
ritenuto che il professore Guido Ilaccelli dov'essere classifi-
cato nella categoria generale degli impiegati, si dichiarò

pure completa la categoria dei professori, constatando che il
numero degli impiegati compresi nella categoria generale
ascendo a 44.
Infine si determinò di differire alla tornata del prossimo

sabato la interpellanza del deputato La Porta.

LEGGI E DECRETI

Il N. 2440 (Serie 2•) della RaccoUa ufficiale delle legji e dei
decreti del Regno contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE II
PEB GRAEIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Veduto il Nostro decreto 10 dicembro 1871 col quale fu

approvata la pianta organica del personalo addetto al Regio
Osservatorio astronomico di Brora in Milano;
Vedute lo modificazioni fatte al bilancio del Ministero

della Pubblica Istruzione per l'anno corrente e per la parto
che riguarda gli stipendi del 2' astronomo e dell'assistente
istituiti col legafo Oriani;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per

la Pubblica Istruzione
,

Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico. È approvata la nuova pianta del personale ad-
detto al It. Osservatorio di Brera in Milano annessa al presente
decreto e firmata d'ordine Nostro dal Ministro predetto.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta ufficialo delle loggi o dei
decreti del Regno d Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservaro.

Dato a Napoli, addì 11 aprile 1875.

VITTORIO EMANUELE.

R. BoNorix.
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PTANTA del personale del R. Osservatorio astronomico
di Brcra in Milano.

1° Astronomo (direttore) . . . . . .
L. 4800 »

2° Astronome
. . . . . . . . . .

» 3888 88

3° Astronomo
.

.
. . . . . . .

. » 2285 18

Assistente . . . . . . . . , . .
> 1500 >

Macchinista . . . . . . . . . . > 1728 86

Inserviente . . . . . . . . . . .
> 600 >

Totale . . . L. 14,802 42 -
Roma, 11 aprile 1875.

Visto d'ordine di S. M.

Il Ministro per la Pubblica Istruzione

R. BONGHI.

Regolamento pel servizio interno dell' Amministra-
zione dei telegrafi dello ßlato.

Continuazione - Vedi numero 09

CAPO IV.
Personale.

SEZIONE 1* - D gMNÍWÑ g¾YNi
Art. 77. Il personale telegrafleo ò ripartito nelle sognenti cate-

gorie:
Di carriera ;
Sedentaneo;
Temporaneo.

Art. 78. Il personale di carriera si suddivide in personale:
Superiore, e
Inferiore.

Impiegati superioli sono:
Il direttore generale;
Gli ispettori capi;
Il capo ragioniere ;
I direttori compartimentali, ed i capi divisione;
I direttori, segretari ed ispettori;
I ragionieri;
L'economo;
Gli ufficiali;
I magazzinieri.

Impiegati inferiori sono:
I meccanici;
I capi squadra;
I guardafili;
I brigadieri;
I portieri.

Art., 79. Una pianta organica, approvata per Regio decreto,
stabilisee il numero dei posti e gli stipendi del personale di car-
riera (Allegato D).
Art. 80. In ogni grado l'ascenso da classo a classe avviene 314

per ordine di anzianità ed 114 in ordine di merito.
Art. 81. Il personale di carriera ò traslocabile, secondo è richie-

sto dalle esigenze del servizio.
Art. 82. Gli impiegati sedentanei sono :
I commessi.

Essi non fanno carriera.
Art. 83. Gli impiegati temporanei possono congedarsi a volonth

dell'Amministrazione, nè hanno diritto a pensione. Essi sono:
Gli incaricati o supplenti;
Gli ausiliari;
Gli aiutanti;
I fattorini;
I guardañ1i allievi.

Art. 84. Il servizio semaforico ha un personale speciale di se
gnalatori e di fattorini.

SEZIONE 26 - Nomine.

Art. 85. Sono nominati, promossi, collocati in aspettativa, in
disponibilità o a riposo, dispensati dal servizio o destituiti, per de,
creto Reale, gli impiegati di carriera superiore; per decreto mi-
Listeriale, i commessi ed i segnalatori semaforici, e pel decreto
del direttore generale gli ausiliari, i meccanici, i capi squadra, i
guardafili, i brigadieri ed i portieri
Sono ammessi in serviiio e licenziati dal direttore generale,

senza formalità di decreto, gli aiutanti e gli incaricati.
Sonoammessiinsservizio e licenziati dal direttore comparti-

mentale i supplenti degli incaricati, i fattorini ed i guardafili al-
lievi.

Art. 86. Tutti gli impiegati dell'Amministrazione devono essere
cittadini italiani.
Tutti gl'impiegati dell'Amministrazione, esclusi i fattorini ed i

guardafili allievi, sono tenuti a prestare giuramento.
A tutti, tranne gli incaricati e loro supplenti ed i guardafili

allievi, ò vietato l'esercizio d'altra professione incompatibile col
servizio e la mercatura.

Gli impiegati telegrafici sono tenuti a 7 ore almeno di lavoro
giornaliero, dal quale sono esentati coloro che negli uffici hanno
vegliato in servizio nella notte precedente.
Ciascun impiegato nonpertanto, in caso di temporanee esigenze

di servizio, deve prestarsi oÌtre l'orario come sopra prescritto.
È vietato agli impiegati dell'Amministrazione di produrre le

loro istanze in forma collettiva ed altrimenti che per via gerar-
chica.
I superiori immediati che ricevono istanze individuali dai loro

dipendenti, debitamente compilate, sono obbligati a darvi corso.
Art. 87. La divisa del personale telegrafico ò quella stabilita

dal Ilegio decreto del 12 febbraio 1872.
I capi squadra, guardafili, brigadieri e portieri, ovunque, ed i

fattorini nelle città di popo!azione superiore a 50,000 abitanti o
capoluoghi di provincia devono indossare la divisa completa, al-
lorchè sono in servizio. I fattorini in servizio nelle altre città de-

vono portare almeno il berretto uniforme.
Art. 88. Le indennità di trasferimento degli impiegati telegra-

fici sono assegnate nella misura comune a tutti gli impiegati
civili.

Quelle di missione, di servizio notturno, di cauzione, d'inter-
pretazione, di direzione di officina, sono fissate dalPannessa ta-

bella (Allegato A).
Art. 89. Si provvede con giornalieri al servizio di copiatura,

alle temporanee mancanze di impiegati ed alla mano d'opera per
lavori in sussidio degli agenti dell'Amministrazione, entro i limiti
dello stanziamento fiel bilancio della spesa.
Art. 90. Gli ispettori capi sono nominati a scelta fra i direttori

compartimentali.
I direttori capi divisione sono direttori compartimentali, desti-

nati a tali funzioni per decreto Reale.
I direttori compartimentali sono nominati a scelta fra gli ispet-

tori.

Gli ispettori, secondo la loro attitudine, ricevono la destinazione
di capi di sezione, di direttore d'ufficio, di segretario della Dire-
zione generale o delle Direzioni compartimentali.
I ragionieri costituiscono categoria a parte, in cui formano

unico ruolo, tanto quelli addetti alla Dirozione generale, quanto
quelli destinati alle Direzioni compartimentali.
Tanto gli ispettori, quanto i ragionieri sono scelti fra gli uffi

ciali di 16 classe, fregiati di punti di merito, per meth per ordine
di anzianità e per meth in ordine di merito, dopo un esame di
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idoneith per la carriera preseelta, secondo il programma ad essa

relativo (Allegato C).
Art. 91. Tre posti di ispettoro di 36 classo possono essere confe-

riti ad ingegneri laureati presso una senola di applicazione, in
seguito a pubblico concorso per esame, in conformita dei RR. de-
creti 1° ottohro 1871, n. 502, e 23 gennaio 1874, n. 1790.
Art.92. Tra gli ufliciali di1= classe, fregiali di punti di merito,

si scelgono possibilmente coloro clic debbono esercitare le funzioni
di capo d'uflLio, tli capo turno e di aiutante capo sezione.
Gli uniciali, socondo la rispettiva attitudine, sono destinati agli

incarichi antidetti, o sono addetti presso la 1)irezione generale, lo
Direzioni compartimeniali e gli uflici di prima categoria.
Gli ufficiali sono scelti fra gli ausiliari per 3(4 in ordine di an-

rianità e por 114 in ordine di merito, dopo avere assistito ad un
corso tecrico-pratico di telegialla e di aver superato il relativo
csame sul programma stabilito (Allegato C).
I magazzinieti formano ruolo a parte, che comprende il perso-

nale addetto al magazzino contralo e quello addetto ai magar.zini
compartimentali. Sono scelti preferibilmento fra il personale meno
adatto pel servizio degli apparati.
Art. 93. I meccanici formano ruolo a parte, che comprende

tanto quelli addetti all'offitma centrale, quanto quelli addetti alle
officine compartimentali.
Sono nominati in seguito di noviziato sufliciente a dar prova di

loro capacità.
I capi officina sono meccanici con godimento di una indennità

(Allegato A).
Art. 94. I capi squadra e i guardafili sono addetti al servizio di

costruzione e manutenzione delle linee.
I capi squadra si scelgono fra i guardafili per 814 in ordine di

anzianità e por 114 in ordine di merito.
I guardafili si scelgono fra i guardafili allievi proposti dagli

ispettoli di sezione e dal direttori compartimentali come piil me-
ritevoli, e di età inferiore ai 40 anni.
Art. 95. I brigadieri sono preposti alla sorveglianza dei fatto-

rini negli uflici principali, e sono scelti fra i portieri per 3(4 in
ordine di anzianità e per 1(4 in ordine di merito.
I portieri sono gli inservienti della Direzione generale, delle

Direzioni compartimentali e degli uffici principali.
Formano unico ruolo e sono seclti fra i capi squadra e guarda-

fili resi inabili al servizio delle linee, e fra i fattorini.
Esercitano, occorrendo, le funzioni di vice brigadiere.
Art. 96. I commessi sono esercenti degli uffici di 26 categoria.
Sono scelti: fra gli ufficiali rest inabili al servizio dei fili più

importanti e per le funzioni di capo d'uflicio, di capo turno e di

ufficiali presso la Direzione generale e Ic Direzioni compartimen-
tali e fra gli ausiliari per ordino di anzianità.
Allorchè il posto da provvedero à in un ufficio che passa dalla 86

alla 26 categoria, l'incaricato dell'uflicio stesso ha la preferenza.
Gli incaricati per ottenere il posto di commesso devono fare un

esame d'idoneità secondo apposito programma (Allegato C).
I commessi non mutano di residenza se non in segnito di loro

domanda, o per punizione, o per soppressione o mutazione di
classe del loro uflicio. In questi due ultimi casi i commessi, fino alla
loro destinazione presso un uflicio di seconda categoria, prestano
servizio negli uflici di 1* categoria.
Lo stipendio dei commessi va da un minimo di mille lire ad un

massimo di hro milleottocento con aumento di lire duecento per
quadriennio.
Ai commessi però provenienti dalla classe degli uffiziali con uno

stipendio superiore a lire 1800 il modesimo ò conservato.
11numero dei commossi è proporzionato alle esigenze del servi-

zio, ed ò stabilito nel preventivo di ciabcDR USOrciZIO.

Art. 97, I begnalatori sono gli esercenti dei posti semaforici.

Per essi ò provvisto dalla legge 5 maggio 1869, num. 5011 e dai
RII. decreti B maggio 1870 num. 5686, e 25 giugno 1871, nu-
mero 319 (Serie 29.
Art. 98. Gli incaricati sono esereenti di uflici di 36 categoria.
Sono a preferenza scelti tra lo persono del luogo e che abbiano

altri mezzi di sussistenza.
Sono retribuiti con sessanta centesimi per ogni telegramnia

privato di partonza dall'uflicio, fincho raggiungano Pannuo com-

penso di lire seicento, e con contesimi venti per ogni telegramma
privato spedito dopo che abbiano raggiunto tal somma, restando
a loro carico la sposa di recapito dei telegrammi e quelle di ri-
scaldamento, d'illuminazione e di scrittoio.
Possono tenere l'uflicio m casa propria, o nel locale di loro abi-

tuale permanenza, purché sia garantito il segreto della corrispon-
denza, ed il regolare andamento del servizio.
Gli incaricati sono scelti, a preferenza, dopo esame d'idoneita

(Allegato C) fra i commessi postali, gli impiegati a riposo, gli
istitutori, i commessi municipali e fattorini.
Si ammettono fra i 18 ed i 50 anni.

Le donuo possono occupare i posti di incaricato.
Ogni incaricato devo designare all'approvazione dell'Ammini-

strazione un supplente che lo surroghi in caso di assenza o di im-

pedimento, senza che porciò l'Amministrazione debba sottostare

ad alcun aumento di spesa.
Art. 99. Gli ausiliari sono addetti specialmente al lavoro degli

apparati negli uffici di 1· categoria, in sussidio degli ufliciali, ed
in determinata proporzione col numero di questi.
Sono ammessi fra i 16 ed i 25 anni.

Sono scelti a concorso su apposito programma (Allegato C).
Gli ausiliari sono retribuiti con lire 3 al giorno.
Art. 100. Gli aiutanti negli uffici di 2• categoria sono parenti

del commesso capo d'ufficio, delPuno o delPaltro .se-so, che, sotto
la sua responsabilità, tengono luogo di un altro commesso che sa-
robbe richiesto dalla quantità del lavoro. Le donne, so non mogli,
figlie o nuore del capo d'uflicio, debbono essere nubili o vedove.
Sono ammessi fra i 16 ed i 30 anni.
Sono nominati su proposta del capo d'ufficio e dopo esame simile

a quello stabilito por gli incaricatt (Allegato C).
Hanno una retribuzione che va da un minimo di lira una al

giorno ad un massimo di lire due con aumento di cinquanta ceu-
tesimi per quinquennio.
Il numero di questi aiutanti è stabilito nel preventivo di ogni

esercizio.

Gli aiutanti degli uffici di 22 categoria sono retribuiti dai mu-
nicipi se la loro opera è da essi richiesta.
Art. 101. I supplenti negli uflici di 36 categoria sono individui

dell'uno e dell'altro sesso, di fiducia dell'incaricato, che lo surro-

gano in caso d'impedimento.
Sono ammessi fra i 16 ed i 40 anni e sono nominati su proposta

dell'incaricato, in seguito di esame similo a quello fissato pel me-
desimo (Allegato C), dal quale sono retribuiti.
Art. 102. I fattorini sono incaricati dol recapito dei telegrammi.
Eseguiscono anche, ov'ò necessario, 11 servizio interno degli

uffici.
Sono ammessi compiti i 14 anni.
Sono licenziati compiti i 20 anni e possono poi essere destinati

in uffici posti in località di popolazione inferiore a 50,000 abitanti,
o, se idonei, nominati guardafili allievi.
Sono nominati su proposta dei capi d'ufficio.
Sono retribuiti ad opera, con retribuzione che da centesimi 15

per ogni telegramma recapitato, può salire a centesimi venticin-
que, se ciò sia necessario per assicurare ai fattorini un guadagno
mensuale fra un minimo di 30 lire, ed un ma.cimum di 5() þre, no.,
condo l'importanza del luogo,
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Quando presso un ulllelo non si raggiunga il minimum deter-

ininato si paga la differenta a titolo d'mdennità.
I fattorini devono illneiare il dceimo di loro rettibuziono in

una Ca sa di risparlaio con vincolo durevolo fino al loro licentia-

mento por ragione di et't.
Art. 103. Oh alhevi guardafili surrogano i titolaii nella sorse-

glianza delle linea, e sono adoprati insieme ai primi per la contra-
zione delle medesime.
Sono retribuiti a giornata alloreho chiamati in servizio; hanno

diritto alla mercede el all'indennità assegnate ai guardafili di
26 classe.
Sono ammessi dall'età di 18 anni a quella di 30.

Art. 104. Le donne possono emere ausiliarie ia seguito di pub-
blico concorso, su .speciale programma (Allegato C).
Art. 105. Lo ausiliarie costituiscano una sezione separata negli

uffici principali, ed a questa seziono o preposta. sotto la dipon-
donza del diretto.c del ufficio, una direttrico, la qualo à scelta a

concorso, ed ò retribuita con lire sei al giorno.
Nelle sezioni piu numerose la direttr:ce ha una supplente con

la retribuzione di lire «¡nattro.
Alf. 106. Le ausiliarie possono aspirare ai poeti di incaricato

ed anelle a quelli di toiumesso, in concorso con gli altri aventi
titolo.
Le ausiliarie devoua o er nubili o vedovo.

Sono reuibuite con lire 3 al giorno.
81zion: 3. - Ricompense e punizioni.

Ait. 107. Le ricompense degli impiegati telegrafici sono:
a) Le glatificazio 11;

ty i punti di merito;
c) Le promozioni a scelta.

Art. 108. Le gratiticationi possono darsi solo per lavoro straor-
dinario pel<inale nouù stabilita una rununerazione dal regola-
mento.
Art. 109. I punti di merito sono ordinari e bifü0T(linari.
I prinii si propongono annualmente alla Direzione generale dalle

Direzioni compartimentah, su proposta dei superiori inunediati,
col s stems seguente:
Ogni superioie ha il regi,iio dei uni dipendenti, nel quale so-

gna niotivandola, in ciascun ine,e la caratteristica di ciasenno

per i.druzione, laboriosita e condotta.
Sul coacervo annuale dello caiatteiistiche mensuali propone un

punto di .uorito per chi abitualmente si ò distinto oltre la misura

comune.

I punti di meLitO dfRolÀÍnRli bl OÌÍ0DROBO ÜA Un impiegaf0 per
fatti e scritti niolto lodevoli e fuori del suo compito.
Sano proposti caso per caso gerarchicamente dai superioli un-

mediat1.
Pei oi.ime, i e pei -egnaLitori<ho abbiano ottenuto piu di un

punlo di merito puo anticiparei di un semestre l'auntento orga-

nito di stipendio.
Per ogni altro impiegato giova a concretare la sua promoziono

ner merito.
I punti di merito elle hanno prodotto il loro effetto non hanno

ulteriore efticacia.
Art. 110. Le 1,ani,ioni degli impiegati telegrafici sono:
a3 flammenda da una lira a dieci;

la) La censu.a;
c) La ritenuta da dieci lire fino a metà dello stipendio mensile;
d) La traslocatione a proprie spese;
e) Il punto di demerito;
f) La sospensione dal bervizio e dallo atipendio da un mese a

sel mesl ;

q) La dispensa o revocazione dal servizio;
Tr) La destituzione senza diritto a indennità o a pensione.

Le pun°zioni di cui ai §§ a, l>, sono inllitte dai capi di servizio
secondo lo riopettivo ani:Lurioni: qmlle di cui ai§§ c, d, con de-
creto d'autoiltà del direttore genciale: per lo altre ð necessario
l'avviso del Consigho di Aianunistiazione.
Tutto le punizioni, etelusa l'ammenda, sono natale in matricola

e privano Pimpiegato duranto l'anno del godiaiento di qualunque
siasi iicompensa, tranne d caso di qualche stiaordinaria azione di
merito.
Art. 111. L'ammenk o inflitta per neg!!gtuza, errore od omis-

SlOne 111 SerVIZIO.

Art. 112. La censura e inflitta verbalmente o por iscritto e per
le cause seguenti:
Recidiva nei fatti che diodero luogo ad ammenda, mancanze

gravi in servizio, ineubordmazione, assenza non giustificata e non

eccedente i due giorni, the non abbiano engionato interrnzione
del servicio, cattiva condotta morale, offesa al decoro dell'Anuni-
nistrazione.
Art. 113. La ritenuta e la tra.,locazi.ne a proprie spese sono

inflitte per lo cause seguenti:
Retidiva noi fatti che diedero luogo alla censura, assenza non

giustificata di oltre due giorni che non abbia cagionato interru-
zione del servizio, occupatione incompatibilo con lo stato d'im-

piegato, eccitamento all'arsubordiaatione, pullblico biasimo degli
atti dei superiori e del Governo.
Art. 114. I punti di deinerito sono oxlin tri estraordinari.
I primi si propongono anunahnente alki 11 rezione generale dallo

Direzioni compartimentali a propo-tu du superiori immediati, sul
coacervo annualo delle caratterist i b: man-uali in danno degli im-
piegati che abitualmente hanno inancato graveinente al pioprio
dovere.
Gli straordinari sono proposti caso per caso, in punizione delle

colpe più gravi fra quelle enumeraie in .wgnito come punibili con
la sospensione.
Il punto di demerito, per quanio riguarda ai commessi ed ai

segnalatori, ntarda di un semestro Paumento di retribuzione.
E per quanto riguarda ogni altro impiegato, fa perdere un turno

di promozione.
I punti di demerito a he lanno prodotto uno di questi effetti non

hanno ulteriore ellicacia.
Allorcho per condizioni oiganiche speciali, il punto di demerito

non può produrre altro effetto, rende incapace di qualunquo li-
compensa l'impiegato al quale e elato initto, tinchù non si renda
degno di un punto di merito.
Un punto di merito componsa un punto di armerito e viceversa.
Art. 115. Si fa luogo alla so-pen,ione da un meso a oei o al

punio di domerito otraordinario per le ianse =e-uenti:
Reeldiva nei fatii che diede10 luo;,o alla litenula o alla itaelo-

cazione a proprie speme;
31aneanza contro l'onmo;
Danno grave recato u diratii dello Ñaio o agli intereni dei

privati con la violazione dei overi di ufti,.io;
Assenza non giustiticata che abbia cagionato interruzione del

servizio ;
Violenza non provocata verso i snperiori.
Art. 110. E inoltre soggetto alla sospensione 1impiegato il

quale, in seguito a provvedimento della ('amera di Consiglio, tro-
vasi sottoposto a procedimento crinnuale o correzionale.
Durante la sospensio·1e e fino alla sentenza defluitiva sarà cor-

risposta la meià dello stipendio.
Se Pimpiegato sospeso per procedimento penale è condannato e

non sia il caso di revocailo o destituirlo, la sospensione continua
tutto il tempo della pena alla quale sarìL COHÖRhilgig.
Att. 117. L'assolutotia to;he gli elletti della sospensione, salvo

il procedimento do iplmaic.
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Art. 118. La dispensa o revocazione ò l'atto col quale l'impie-
unto à esonerato dal servizio per alcuna delle cause seguenti:
lleeldiva nei fhtti che diedero luogo alla sospensionc o ad un

i unto di domerito;
t'ondanna alla pena del careere por oltro sei mesi, salvo quanto

o prescritto nell'articolo 120. •

Art. 119. Può essero dispensato dal servizio l'impiegato inabile
al posto che occupa, per salute o per incapacità.
Art. 120. Si fa luogo alla destituzione per lo cause seguenti,

previo parcro dolla Commissione istituita con l'articolo 33 della
legge del 13 aprilo 1864:
Condanna a pena criminale, quand'anche non tragga seco l'in-

tordizione dai pubblici uffizi;
Condanna a pena correzionale por reato di furto, truffa, appro-

priazione indebita, corrazione, concussione, malversaziono, at-
tentato ai costumi;
Condanna per un reato qualunque che importi la pena del car-

cere, coll'aggiunta dell'interdizione dai pubblici uflizi o della sor-

veglianza speciale della polizia;
Grave mancanza contro l'onore;
Venalith e coneussione o partecipazione a lucri dipendenti dalla

trattazione e risoluzione di un affare di ufficio;
Offesa alla persona del lle, alla Famiglia Reale, allo Camere

legislative, o pubblica manifestazione di opinioni ostili alla mo-

narchia costituzionale o all'unità della nazione;
Violazione del segreto in pregiudizio dello Stato o dei privati e

propalazione di notizie che possono recar grave danno all'inte-
resse dello Stato, o grave perturbazione nella pubblica sicurezza;
Propalazione del segreto dei telegrammi;
Maliziosa distruzione o soppressione di un telegramma ;
Dolosa interruzione o intromissione nelle comunicaziom tele-

grafiche;
Appropriazione dei fondi dello Stato;
Malversazione.

(Continua)

AIINISTEllO PEll GLI AFFAIII ESTEIII

Norme generali di contabilità e prime operazioni di aritmetica.
Ciascun membro della Commissione disporrà di dieci punti per

la composizione od il francese, di dieci punti per la calligrafia e

di dieci punti per l'esame orale.
Por essere dichiarato idoneo sarà necessario di riportare oltro

la metà dei punti in ciascun esame parziale ed almeno i tre quinti
del nu•ncro complessivo dei punti per tutti gli esami. Non sa-

ranno anzi ammessi agli esami orali coloro che non abbiano otte-
nato nella calligrafia i quattro quinti dei punti.

Roma, 26 aprile 1875.

MINISTEllO DELLA MAIIINA

1Votillenzione.
Il 15 settembre p. v. sarh aperto presso la sede del 1• disparli-

mento marittimo a Spezia Pesame di concorso per l'ammissione di
20 allievi nella Scuola allievi macchinisti della R. Marina in Ve -

nezia. Tale esame avra quindi luogo successivamente al 2" e 3°

dipartimento marittimo in Napoli e Venezia, nanti la stessa Com-

missione esaminatrice, nei giorni che saranno indicati con altra

notificazione cho verrà inserta nella Gazzetta Ufficiale del Regno.
Le domande por ammissione al concorso dovranuo essere indi-

rizzate al Comando in capo del dipartimento presso cui l'aspi-
rantedesidera essore esaminato, corredate dai documenti prescritti
dal II. decreto 22 aprile 1868. Le domande dovranno esser fatte

recapitare ai predetti Comandi in capo di dipartimento entro tutto
il mese di agosto p. v., quello che perverranno posteriormente a
tale data saranno considerate come non avvenute.
I g¡ovani che in conseguenza del maggior numero di punti (i

merito ottenuti nell'esame di concorso saranno stati classificati i

priini 20, verranno ammessi alla Scuola il 15 di ottobre previo il
loro assento nel corpo Iteale Equipaggi e l'adempimento delle for-
malità prescritte dai vigenti regolamenti, non che mediante la

produzione dei documenti stabiliti dall'articolo 12 del sopraenun-
ciato R. decreto.

Dato in Roma il 22 aprile 1875.

Il Direttore Generale del personale e serrizio militare
P. ORENGO.

Il 25 maggio prossimo, alle ore 10 antimeridiano, si apriranno
al 3linistero degli Aflori Esteri gli esami di concorso por tre posti
negli ufflei d'ordine del Alinistero stesso.
Per essere ammessi agli esami gli aspiranti dovranno trasmet-

fore al Alinistero entro il 15 del mese di maggio regolare domanda,
comprovando con documenti autentici:

a) Di essere cittadino italiano;
b) Di avero non meno di 20, nò piil di 30 anni. Saranno tut-

tavia ammessi a concorrere fino all'età di anni 31 coloro che già
abbiano prestato almeno 4 anni di servizio militare;

c) Di avoro sempre tenuto lodevole condotta;
d) Di avere compiuto il corco ginnasiale o quello di scuola

tecnica, ovvero di aver fatto studi equipollenti.
Gli esami verranno dati da una Commissione di tre membri

scelti fra gli impiegati del Ministero, o saranno scritti ed orali.
L'esame scritto consisterà in una composizione italiana cho i

candidati dovranno aver terminato in cinque ore di tempo al più.
I candidati dovranno inoltre scrivero sotto dettatura una pa-

gina in lingua francese e compilare uno specchio contabile e di-
mostrativo.
Nell'esame scritto si terrà conto separato e speciale della calli-

grafia, la quale deve essere corretta, chiara o possibilmento elo-
gante. *

L'esame orale verserà sullo seguenti materie :

Leggi fondamentali dello Stato;
Principii elementari di geografia ;

COItTE DEI CONTI DEL ItEGNO D'ITALIA

Il presidente della Corto dei conti,
Visto il II. decreto del dì 1° corrento mese di aprile vam. 2438

(Scrie 2·), concernente 11 conferimento dei posti di vicesegretario
di 36 classe negli uffizi della Corte dei conti;
Sentito il Consiglio di Presidenza ,
TJetermina quanto segue :

Art. 1. Gli aspiranti ai posti suddetti dovranno presentarne
domanda in carta da bollo alla Corte dei conti, Segretariato gene-
rale, indicando in essa i proprii genitori o tutori e il domicilio, e

corredandola dei documenti qui appresso notati:
a) Atto di nascita per constatare che l'aspirante abbia rag-

giunta l'età di anni 18 e non oltrepassata quella di 30;
b) Licenza liceale, o d'Istituti tecnici;
c) Certificato di buona condotta e di cittadinanza italiana ri-

lasciato dal sindaco del rispettivo paese ;

d) Fede di speechietto rilasciata dalla competente autorità
giudiziaria;

e) Notizia di servizi eventualmente prestati presso le Ammi-
nistrazioni dello Stato, e pubbliche, o presso Società o Case indu-
striali e commerciali.
Art. 2. Le dimande dovranno essero presentate nel termine fis-

sato dall'avviso di concorso che sarà pubblicato nella Gatsetta

Ufßciale del Regno, e prima del giorno stabilito per gli esami
sarà dato avviso agli ammessi al concorso.
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Art. 8. Gli esami saranno dati presso la Corte in Roma dalla

ommissione istituita a tal uopo.
Art. 4. Gli esami scritti ed orali verseranno sulle materie com-

prese nel programma che fa seguito alla presente ordinanza.
Art. 5. Gli esami scritti si faranno in due giorni consecutivi, e

gli orali in uno o più giorni secondochè sarà richiesto dal numero
dei candidati.
Non saranno ammessi. all'esame oralo coloro che per l'esame

scritto non risulteranno approvati.
Art. 6. La Coruniisione a seconda delle partizioni del pro-

gramma formulerà per cianuna materia sarie tesi per l'esame
orale e varii quesiti por l'esame scritto, scrivendoli nel giorno
precedente all'esame in separati fogli con numeri progreesivi. Nel
giorno dell'esame saranno distintamente per ciascuna materia
imborsati i numeri delle tesi e dei quesiti per estrarre a sorte
il tema o il quesito da servire rispettivamente per l'esame.
Art. 7. Le prove scritte potranno durare otto ore, decorse le

quali gli aspiranti dovranno consegnare i loro lavori anche se non

ultimati.
Art. 8. Durante le prove scritte sarà proibito agli aspiranti di

conferire fra loro e consultare scritti o stampati, ad eccezione dei
testi di quelle leggi e regolamenti che potranno richiedere e che
saranno somminmistrati a cura deBa Commissione. Quando con-

stasse d'infrazioni a tali prescrizioni, gli aspiranti saranno esclusi
dalPesame orale, e considerato come nullo quello scritto, e nel

processo verbale saranno esposte le cause dell'esclusione.
Art. 9. Per tutta la durata delPesame sarà presente a turno

nella sala destinata all'uopo un membro della Commisione, o

qualche delegato dalla Commissione stessa, ed a loro cura saranno
ritirati tutti i lavoii, assicurandosi cheifogli siano sottoscritti da-
gli aspiranti e the i lavori di ciascuno siano chiusi in una Lusta da
lettere suggellata e portante all'esterno la firma del candidato,
l'ora in cui consegnò i lavori, e la firma del membro della Com-

Inissione o delegato presente al a consegna.
Art. 10. Compiute le prove selitto, lo buste contenenti i lavori

di ciascun aspirante saranno riunito e trasmesso innnodiatamente
al presidento della Commisdone, unitansanto al processo verLale.
Art. 11. Gli esami orali avranno principio dopahe la Counnis-

Fione avrà pronunziato il suo giudizio sugli esami a útti. I can-
didati ammessi all'e>amo orale riceveranno as simo del giorno in

cui dovranno presentaisi a questa seconda prova.
L'appello dei candidati agli esami orali saià fatto per ordine

alfai.etico.
Avf. 12. La Commissione dopo compiuti gli esamine riassumerà

in un eleuco complessivo il risultato, o stabilirà la media geno-
rale ottenuta da ciasenn aspirante, trasmettendo alla Presidenza
della Corte un tale elenco con un processo verbale, col quale ren-
derà conto di intto le sue operazioni.

Roma, 24 aprile 1873.
Dterouti.

Programma dell esame p< rl am;1:issione of f impiego
di cicesegretorio nella Corte <1ei Conti.

P.wrE I. -- Cultura generale.
16 Storia politica e letteraria d'Italia dal secolo Nur in poi.
2 Principii elementari di economia politica.

PAnn: IL -- Diritto posilito.
3" Costituzione politica dello Stato - Divisione ed esercizio dei

poteri.
4° Materie e partizioni del diritto anuninistrativo.
5° Ordinamento amministrativo - Ordinamento giudiziario e

militare.
6° Principii fondamentali del vigente sistema di Contabilità

dello Stato.

'i* Principii elementari di diritto internazionale pubblico e pri-
vato.
8 31aterie e partizioni del Cadice civile.
9 Proprieth - 3Iodi di acquistarla e di trasmettella.
10" Obbligazioni, cont:atti e qu»i contratti, dehtti e quasi de-

liiti. •

11 Provo - Diverse specie di eme.
12" Libri di commercio.
13" Società commerciali.
14 Lettere di catubio, Liglietti all'ordiuc.
15 Commercio nunittimo.

Psurr III. - Xo;¡oni sytclali.
16" Arittnetica.
17" Algebra fino alle equazioni di accondo grado.
18" Logaritmi, interesi, annuità, ,conti semphel e composti.
10° Registrare sul giornale e liportare sul libro niastro le so-

guenti operazioni:
a) Acquisti d'immobili e merci diverse a pronto pagamento o

condilazione, e verso cesione di effetti di comtnercio o di altre

mera;

b) Vendite d'immobili e mere i diverso a pronto pagamento e

con dilatione, con utile o perdita, c verso tratte sugli acquirenti,
o cessioni da essi fatte di efïetti commerciali;

c) Acquisti e sendito di elletti di commercio, fondi pubblici e
valori diversi;

d) Incassi di effatti di commercio scaduti in portafoglio;
e) Pagamenti di efTatti accettati ;

f) Pagamenti di lavori di costruzione o di manutenzione;
g) Pagamenti di spese ;

h) Pagamenti o incassi d'intere»i passivi o attivi;
i) Ammoitamento di capitali, di azioni od obbligazioni.

Yisto -- ll Presidente: DUCHOQUib.

(Il R. decreto n. 2138 (Serie 2') è stato pubblicato nel n. 98).

DIREZl0NE GENFItALE DI:L DEBITO PUBBLICO

(I" pubbHenzione ¡>er rettifica d'intestazione).
Si o alcl iarato che la rendita seguente del consolid. 5 010, cioè:

n. 200685 d'iscrinone sui registri della Direzione generale (cor-
rispoulente al n. 26¯43 dell t soppiewa Direzione di Napoli), per
lire 33, al nome di di 31ari \ incenzo fu Francesco, ò stata così

intestata per errore occorso nelle indicazioni date dai richiedenti
all'Amministrazione del Delato Pubblico, mentrechò doveva in-
voce intestarsi a di 3Iarino ¥incenzo fu Francesco, vero proprie-
tario della rendita stoaa.
A termini dell'art. 72 del iegolamento sul Debito Pubblico si

diflida chiunque posa avervi interesso che, trascorso un mese dalla
prima pubblicazione di questo avs iso, ove non siano state notifi-
cate opposizioni a questa Direzione generale, si procederà alla
rettifica di detta iscrizione nel modo iithiesto.

Firenze, il 2G aprile 1W13.

Per il D¡rettore Generale
FERRFRO.

DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

(16 pubblienzione per rettifica d'intestazione).
Si ù dichiarato che 11 rendita seguente del consolidato 5 per0(0,

cion: n. 101267 d'isciirione sui registri della Direzione generale,
per liie 75, al nome d. Caffù Francesco fu Antonio, domiciliato in
Sommo (Pavia), o stata così intestata per errore occorso nelle in-
dicazioni dato dai richiedenti alPAmministrazione del DebitoPub-

blico, mentrechò doveva invece intestarsi a Caffà Francesco fee
Pietro Antonio (il resto conie sopra), vero proprietario della ren-
dita stessa.
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A termini dell'articolo 72 del regolamento sul Debito Pubblico
si difida chiunqie possa avervi interesse che, trascorso un mese
dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano state
notificate opposizioni a questa Direzione generale, si procederà
alla rettifica di detta iscrizione nel modo richiesto.
Firenze, il 26 aprile 1875.

Per il Direttore Generale
ÛIAMPOLILLO.

DIREZIONE GENEllALE DEL DEBITO PUBBLICO

(16 pubblicazione per rettillen d'intestazione).
Si ò dichiarato cho la rendita seguento del consolidato 5 por

cento, cioò : n. 211567 d'iscrizione sui registri della Direzione ge-
nerale (corrispondente al n. 28627 della soppressa Direzione di

Napoli), per lire 210, al nome di Moresca Gaetano fu Mariano, ù
stata così intestata per errore occorso nelle indicazioni dato dai

richiedenti all'Amministrazione del Debito Pubblico, mentrechè
doveva invece intestarsi a Maresca Gaetano fu Mariano, vero pro-
prietario della rendita stessa.
A termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito Pubblico si

difBda chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano state
notificate opposizioni a questa Direzione generale, si procederà
alla rettifica di detta iscrizione nel modo richiesto.

Firenze, il 26 aprile 1875.
Per il Direttore Generale

CIAMPOLILLO.

DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

(P pubblicazione per rettifien d'intestazione).
Si à dichiarato che la rendita seguente del consolidato 5013, cioò :

n. 82402 d'iscrizione sui registri della Direzione generale, per lire
70, al nome di Lo Giudice Giuseppa fu Salvatore, vedova di Lo
Giudice Salvatore, domiciliata in Palermo, ò stata così intestata

per errore occorso nelle indicazioni date dai richiedenti all'Ammi-
nistrazione del Debito Pubblico, mentrechè dovova invece inte-
starsi a Lo Giudice Giuseppa fu Salvatore, vedova di Lo Giudice
Giuseppe, domiciliata in Palermo, vera proprietaria della rendita
st.essa.
A termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito Pubblico si

diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla
prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano state notifi-
cate opposizioni a questa Direzione generale , si procederà alla
rettifica di detta iscrizione nel modo richiesto.

Firenze, il 27 aprile 1875.
Per il Direttore Generale

CIAMPOULLO.

DIREZIONE GENERALE DEI TELEGRAFI

A vy I so.

Il 23 corrente in Agordo, provincia di Belluno, è stato aperto
un ufficio telegrafico governativo al servizio del Governo e del

privati con orario limitato di giorno.
Firenze, li 26 aprile 1875.

PARTE NON UKFICIALE

DIARIO ESTERO

La Gazzetta della Germania del Kord scrive che qualun-
que cosa possano dire i fogli francesi, i Tedeschi non possono

dimenticare che, secondo i nuovi quadri dell'esercito, la fan-
teria francese conta 200 battaglioni più che nel 1870 e che
in istato di pace la fanteria stessa supera la tedesca per 171

battaglioni. Poi soggiunge : ' È dillicile comproudere con:o

la Francia possa mantenere a lungo una simile ariants di

pace, che ascende a 600,000 uomini ca 80,000 casalli. E

questo il motivo che indusso in questi ultimi viorni l'opimoso
che la Francia intenda fare la guerra, m: ntre ha ancora

nelle file del suo csercito i soldati del 1870. Infatti à prda-
bile che vi sia stato qualche tentatiso di spingere la Frmicia
ad una tal politica arrischiata; ma qRebÉi ÍGHÍnii3i TiBIRLO
senza risultato e 10 saranno anche per un buon tratto an e-

DIFO
g.

Nello elezioni comunali di Vienna riuscirono vittorio<i in
tutti i collegi i candidati del partito moderato.
I candidati democratici rimasero os unque in minoranza. Il

podestA dott. Felder venne rieletto dalla rappresentanza con
2(i3 voti contro 75.

Nella Camera dei deputati ungheresi, nella seduta del .3,
ebbe luogo un incidente in seguit<> ad una petizione del ('o-
mitato di Heves. Parecchi deputati proposero un voto di Lut
simo al cessato ministero. Il ministro dell'uitorno Colonsan
Tisza difese il procedere del ministero, e dichiarò che anche

egli non tollererebbe alcuna renitenza da parte delle giuris-
dizioni, e non si contenterebbe di fare semplici rimostranze,
ma uscrebbe hensì di tutti i mozzi legali a sua disposizione.
La Camera passò alPordine del giorno.

Il Journal des .Débats scrise: " Alcuni giornali esteri si
maravigliano ancora delle misure che bi devono prendere por
riorganizzare l'esercito francese conformemente alle basi de-
terminate dal recoute voto della legge dei quadri, o in ta'uni
fogli si arriva persino a dire che si sono voluti operare i-

multaneamento tutti questi cambiamenti, in guisa aa it,o-r
farli passare per.soipresa.
" Sembra noce.asario di rettificare un'altra volta questa

maniera di vedere che riposa sopra dati assolutano ute falsi.
" Ciascuno sa che la legge di reclutamento ò del 'n luglio

1872, che quella di organizzazione data dal 24 luglio 1873, e
che ambedue sono rimaste senza effetto immediato perchò
esse erano subordinate al voto della legge sui quadri il quale
non avvenne che il 13 marzo scorso. Tutto era stato natu-

ralmente preparato affine di potere applicare le nuove dispo-
sizioni legislative il piil prontamente possibile, onde far <cs-
sare 10 stato di incertezza in cui si trova da parecchi anni
l'esercito ed all'oggetto principale di eiltare nomino ad im-

pieghi i quali stanno per scomparire in causa della soppres-
sione di 453 compagnie di fanteria.
" Questa soppressione di 4°i3 quadri di compagnia non

basterebbe già a dimostrare da se sola con evidenta come il
lavoro di organizzazione che si opera presentemento nell'eset-
cito francese von accenni a previsioni di guerra che tutti i

governi si studiano di es itarc ?
" Frattanto si legge in parecchi giornali che l'esercito fran-

cose, sotto pretesto di riorgamzzazione, e gia quasi mo/ le-
sato in questo momento, e che tutta la massra <1el/9 suo rad-

leria ò già stata portata verso la frontir ra feJesca. Si mobi-
lizza forse la fanteria diminuendo i suoi quadri per confor-
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marsi al testo della legge ? Non lo si darã certo ad intendere
a coloro che conoscono le coso niilitari.
" Quanto a ciò c1:e riguarda la cavalleria, ò facile assicu-

rarsi che nessun roggimento di quest'arma La cambiato

guarnigione da tre anni a questa parte, fuoreliò i reggimenti
della prima brigata degli ussari che hanno sostituito in Al-

geria quelli della terza brigata della stessa arma. i quali vi
si trovavano già fino dal 1871. È facile assicurarsi ancora
che nell'est il ministero della guerra si ò lirnitato a fare oc-

capare dalla cavalleriale caserme che giã vi occupava prima;
inoltro è facile assicurarsi che, in seguito alla nuova orga-
nizzazione, parecclti reggimenti sono stati trasferiti o devono
essere trasferiti nell'ovest, appena le caserme in via di co-
struzione saranno preparate a riceverli ,,.
In questi ultimi giorni i fogli parigini hanno parlato di

difficoltà sorte repentinamente nel Consiglio dei ministri ri-
guardo alla intenzione manifestata di nuovo dal signor
Dufaure di inviare ai procuratori generali la sua circolare
in data 15 luglio 1871 relativa alle mansioni dei giudici
di paco.
Queste difficoltà, per ciò che assicura il Temps, sono ora

cessato e tra qualche giorno il signor Dufaure spedirà la sua
circolare preceduta da alcune linee di invio.

Sembra probabile che la Cominissione dei Trenta chiederà
che la legge elettorale venga posta all'ordine del giorno For
la seconda lettura, tostochè la Camera riprenda le suo se-

duto il 10 maggio.
Conie è noto , lo principali disposizioni di questa legge

sono pregiudicato dalla legge sull'elettorato municipale. 3Ia
riinane pur sempre da risolvero il punto principale, se cioè
si applicherà lo scrutinio di lista per dipartimento, oppure lo
scrutinio personale per circondario.

Secondo il Constitutionnel la proposta di istituire una

Camera internazionale di commercio, proposta la cui inizia-
tiva appartiene alla Francia, riceve generalmente accoglienze
favorevoli.

L'Inghilterra, l'Austria-Unghoria, l'Italia e la Germania
avrel>bero già risposto aderendo in principio a questa idea,
cho verrebbe discussa in una conferenza di rappresentauti
commerciali dei diversi paesi.

La prima Camera danese ha votato il bilancio ed ha adot-
tato a considerevole maggioranza il progetto del governo re-
lativo all'aumento degli stipendi degli impiegati.
Il governo adunque si è deciso ad introdurre nel l>ilancio

questo aumento desiderato dal Folketing. Tuttavia il pro-
getto del governo rende questo aumento generale per tutti i
gradi degli impiegati, mentre il Folketing intendeva che non
s'avesse a trattare che dei piccoli stipendi. La vertenza per-
tanto non è esaurita, e siccome si ritione per certo che la
Camera alta non si separerà dal Ministero, il conflitto fra le
due Camere e fra il Ministero e la seconda Camera non è
ancora vicino al suo termine.

Scrivono da Stocolma che il canihiamento ministerialo
creduto imminento dopo l'ultimo voto delle Camero svedesi
non e ancora ser:uito. Non si tratterebbe più di un gabinetto
nuovo I cui pnucipali titolari sarebbero stati i signori De

Geer e Posse; ma del semplice mutamento del ministro della
giustizia, signor Carleston, cuisuccederebbe ilharono de Geer
od il consigliere Lagerstrate.

In una corrispondenza da Bombay, 5 aprile, si leggono i
seguenti particolari circa la spedizione inglese contro i Naga:
" Le rappresaglie furono inesorabili. La spedizione , da

prima occupò il villaggio di Senna, senza resistenza, benchè
fosse fortineato ; il capo del villaggio fu imprigionato e ricu-

perati alcuni fucili portati via dai Naga dopo il massacro
del tenento Holcomlae; poi fu preso dopo breve comlaatti-
mento. nel quale furono feriti un ufficiale ed alcuni soldati, il
villaggio di Ninu, che fu bruciato ; furono occupati e bru-
ciati tre altri villaggi e si fa adesso la caccia agl'indigeni
nei cannoti. Tutte le teste degli uccisi nel massacro del te-
nento Holcombo e dei suoi compagni, portate via dai Naga,
furono ricuperate.

" E arrivato a Calcutta il colonnello Browne, capo dellà
spedizione che doveva andare nell'interno della Cina e clie fu
assalita e forzata dai cinesi a ritornare, per fare un rapporto
personale al governo. 11 caso ò grave. Si sa ora che tre corpi
cinesi avevano l'ordine di attaccare gl inglesi e che il sotto-

prefetto di Momein aveva dato l'ordine di massacrare tutta
la spedizione, senza eccezione di nazionalitit. Se i cinesi

avessero avuto più coraggio e migliori armi nessuno della

spedizione sarebbe ritornato. Che soddisfitziono si avrà dal

governo cinese? ,,

TE LEGR.AMMI
(AGENZIA STEFANI)

Santander, 27. - La squadra tedesca si recò a Guetaria,
ove Pincidento del Gustav terminerà domani con una salva di 21

colpi di cannone.
Parigi, 28. -- II Journal Officiel pubblica alcuni ,trasloca-

menti nel personale delle Prefetture.
Lo stesso giornale pubblica un decreto che promulga la dichia-

razione firmata a Parigi il 5 febbraio tra la Francia, il Belgio, la
Svizzera o PItalia, riguardo la convenzione monetaria.
New-York, 27. - L'Arcivescovo di Baltimora, monsig. Ron-

colti, ablegato del Papa, e il conte Marefoschi consegnarono la
berretta al cardinale Mac Closkey nella cattedrale di S. Patrizio.
La cerimonia fu imponente. Vi assistevano i principali prelati

cattollei d'America ed una grando folla.
Madrid, 28. - Monsignor Simeoni, nunzio pontificio, è ar-

rivato.

Sagasta ed i suoi amici ricusarono di firmare la formola dicon-
ciliazione fra le due frazioni del partito costituzionale, presentata
da Alonzo Martinez. Le trattative furono rotte. Credesi che avrà

Juogo fra breve una riunione di tutti gli ex-senatori e deputati
del partito costituzionale per decidere sulle quistioni che sono
fonte della discordia.

Londra, 28. --- Oggi ebbe luogo l'installazione del principe
di Galles come gran maestro della Massoneria inglese. Vi assiste-
vano una grande folla e molte deputazioni estere. Una loggia di
Genova spedi un telegramma di congratulazione.
Madrid, 28. - Monsignor Simeoni, nunzio pontificio, fu rice-

vuto alla stazione dalle autorità. Il ricevimento fu solenne.

Rerlino, 28. - Nella seduta plenaria della Corte ecclesia-

stica, dietro propouta dcl presidento della Slesia, fu aporta la pro-
cedura per la destituzione di monsignor Foester, vescGYo di Bre·
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slavia. La Corte d'appello di Breslavia fu richiesta di delegare il
giudice per l'istruttoria.

II. DEPUTAZIONE DI S'10RIA PATIIIA
PElf LE PROVlNCIE DI llOMAGNA

Tornaga TIII, 18 anar o 1875.

Presenti i signori: Gozzadini conte Giovanni, presidente; Al-
bicini conte prof. Cesaro; Bottrigari dott. Enrico; Frati dott. En-
rico; Gaspari prof. Gactano; Gualandi cav. Michelangelo; Masi
cav. Ernesto; Sassoli avv. Enrico; Carducci prof. Giosuè, segrc-
tario.
La seduta ù aperta alle ore 2 pom. con leitura ed approvazione

del verbale dell'autecedente.
Si partecipa una lettera della Deputazione provinciale di Bolo-

gna (20 febbraio) con la quale ella manifesta di essero pronta o

disposta a conferire per l'intierezza dell°archivio di Stato da isti-

tuirsi in Bologna tutti i documenti o monumenti storici che si

conservano nel Notalile di sua propricth. Su la quale comunica-
zione il socio Sassoli, come membro della Deputazione, annunzia
che essa Deputazione ha scritto nello stesso senso al Ministro. Il

socio Masi riferisce che anche la Giunia comunale ha scritto al

signor Ministro, osservando circa quel che mancava nel decreto
d'istituzione dello scorso gennaio perehò l'archivio di Stato in Bo-
logna riuscisse compiuto.
Il presidento partecipa alla Deputazione una lettera della De-

putazione storica parmense (27 febbraio) ed una proposta, che a
quella si unisce, e per la quale s'intenderebbe a trasformare la

pubblicaziono degli Atti e Memorie delle tre Deputazioni emiliano
in una raccolta periodica storica insieme e letteraria, la quale,
col titolodi ArchivioStoricodell'Emilia, dovrebbe esserepubblicata
in quattro dispense all'anno in Parma, ed in Parma avere la presi-
denza e gli offici. Il presidente riferisce, avere egli già scritto alla
presidenza parmense, domandando con quali mezzi la pubblicazione
dovreLLeessetoeffettuata, e la quota por la quale dovrebbo ciascuna
Deputazione contribuiro alla sposa, cd esponendo le diflicolth eco-
nomiche della nostra Deputazione. Egli aspetta rispostada Parma;
intanto apre discussione su la proposta parmense, esponendo como
egli sappia privatamente che i proponenti parmensi confidano di
evitare ogni spesa commettendo e rilasciando la pubblicazione al-
l'editoro Nicola Zanichelli. Egli per sò intanto non intende il per-
cho nè sa trovare la ragione sufficiente dell'accentramento della

presidenza e degli offici in Parma, accentramento messo avanti da
sola la Deputazione parmense o prima di essersi intesa con le

altro Deputazioni. Il socio Masi osserva: che in somma si tratta

di trasformare la pubbl¡cazione degli Atti e Memorie di tre Istituti
.utorici in un giornale: egli non vede come le presidenze dello sin-

gole Deputazioni possano diveniro tutte insieme direzione d'un

giornale ; cho l'archivio storico di Firenze non ò diretto dalla De-

putazione storica toscana, ma è cosa tutta di un editoro: che sa-

robbe difficile alimentare regolarmente e fruttuosamente questo
nuovo archivio tutto emiliano, nò potersi opporre l'esempio del-

l'archivio storico del Viessieux, il quale contiene memorie, docu-
menti antichi e storici e letterari, e notizie varie, e critiche di ge-
nero diverso da tutte le parti d'Italia e di contenenza italiana.

Il socio Carducci osserva: che questa trasformazione non po-
treLho avvenire senza una integral n.cdificazione dello statuto che
regge le tre Deputazioni: che, pur modificato questo con decreto
specialc, sarebbe difficile, e non opportuno, il far cambiare la di-
sposizione per la quale gli studi e le ricerche dello tre Deputazioni
emiliano sono circoscritte utilmente alle regioni c al secolo xvi; e
pure questo cambiamento si richiederebbe trattandosi d'instituire
un giornale di quattro dispense all'anno e che, per esser diffuso e

render frutto, dovrebbe avere allargato di molto il campoelimiti.

Il presidente osserva: che, per quanto la proposta parmense ri-
lasci alle tre presidenze la censura e la scelta degli scritti che a
loro dovrebbero essere inviati daisoci della Deputazione e dai non
soci delle rispettive provincie, pure iu effet to l'ultimo arbitrio ri-

mane alla presidenza parmense, la quale, nel caso che le memorio
abbondino, dee pur giudicare inappellabilmente su quello da esclu-
dere e da ammettere.

Dopo di che la discussione é rimessa a quando la presidenza
della Deputazione parmense darà alla nostra gli schiarimenti gia
richiesti.
Il segretario riprende a leggere, dal punto a cui furono lasciato

nella tornata del 14 decembre 1873, le Notizie dei V<scori di

Rienza compilate dal socio effettivo Gian Marcello Valgimigli.
Giovanni II e Bernardo sono i vescovi dei quali il socio Valgi-

migli da molto storie e da documenti oditi e inediti ha diligente-
mente raccolte e sceverate le notizie per questa lettura. Di Gio-
vanni la prima memoria ò del 13 novembre 1177, quando insieme
ai canonici e consoli di Faenza prese in protezione il monasterio e

i monaci di Sant'Alberto, che gli cessero quel che tenevano nelle
pievi di Sant'Agata e di Santa Maria in Centolicini. Nel 79 pur
d'accordo coi canonici e i consoli cedeva ad Ugone priore di S. Ja-

copo dell'Avellana l'ospizio e chiesa di San Giuliano; e in quello
stesso anno era al Concilio ecumenico convocato in Laterano da

Alessandro III. Nei rivolgimenti faentini del 1183 e 84, quando il
popolo, indignato di essere stato Lattuto o rotto a Montebello dai

montanari che non volevano pagare la loi quota del tributo debito
a Federico I dopo la pace di Costanza, cacciò i consoli, chiamò uu
potestà da Milano, Guglielmo Burro, e trascorse a dare il sacco al
vescovado, ai monasteri e agli ospitali, Giovanni II fulminò d'ana-
tema il popolo; ma, assalito esso e il clero con l'armi e i sassi,
dovò dopo otto giorni ribenedirlo, contentandosi della promessa
che non sarebbero trascorsi più a rapine, se non vi fossoso spinti
o dal disagio o da timor di morte. Nell' 89 con duecento faentini

parti per la seconda crociata; e morirono tutti in terra santa. -
Bernardo di Pavia, preposto di quel capitolo quando diè la prima
collezione delle decretali dopo quella di Graziano, apparisce ve-
scovo di Faenza primamento in un istrumento del 15 decembre
1192, nel quale o nominato como presente al trattato della pace
dai faentini concessa a Guido Guerra. Ma del suo episcopato faen-
tino non resta altro atto che la consacrazione della chiesa dei Es.

Ippolito e Lorenzo fatta nel 1196. A' 21 giugno del 98 era eletto a
reggere la chiesa di Pavia; ed Innocenzo III raffermava la elezione
con molti encomi alla pietà e alla dottrina del nuovo presule.

G1oset CAnorecr, Befretario.

1\TOTI2;IE DIVE1¯tSE

Honumento ad Alberigo Gentili. -- Por iniziativa del
Consiglio accademico della R. Universith di Macerata costitnivasi
testè un Comitato internationale, sotto la presidenza del prof. Sta-
nislao Mancini, per erigere in Italia un monumento ad Alberigo
Gentili, emulo e precursoro del Grozio. Ben può dirsi il Gentili
essere stato, col suo celebro trattai:o De Jure Belli, il fondatore
del diritto internazionale moderno, ed a lui, per usare le parole
di Gian Domenico Romagnosi, « bisogna pensarea rendere la giu-
stizia che si lungamente gli o negata ».
Il barone Bettino Ricasoli invitato a far parte del Comitato

promotore, accettava volonteroso l'onorevole ufficio « plaudendo
altamente -- così scriveva - a tale proposta (di erigere un mo-
numento al Gentili) che scioglie un debito troppo lungamente di-
menticato verso uno dei più illustri italiani e dei pià benemeriti
dell'umanith..... ».
In Inghilterra, che ospitò e colmò di onori l'Alberigo Gentili,
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quando esule dalla patria, colà riparava, se ne celebravano ancor
recentemente i meriti con una pubblica lettura che faceva intorno
a lui il chiarissimo professore di Oxford Erskine Holland, e

per la quale il municipio di San Genesio (Marche) con sua lettera
a stampa gli rendeva pubblico attestato di riconoscenza.
Accettarono pure di far parte del Comitato il conte Selopis ed

il marchese Gino Capponi.
Non dubitiamo che l'appello del Comitato per la sottoscrizione

al monumento sarà con favore accolto.

Il mare di Karn. -- Da una lettera del professore svedese
Nordenskiold, direttore della imminente spediziono svedese al

polo artico, stata comunicata dal signor Daubrée, dell'Istituto,
alla Società geografica di Parigi, resulta che la spedizione anzi-

detta si propone di visitare la costa ovest della Nuova Zembla ed
il mare di Kara.
Anni souo, scrive il professore Nordenskiold, un piano si-

mile sarebbe stato considerato come impraticaLile; ma le nume-

rose spedizioni baleniere partite in questi ultimi anni dalla
Svezia per quei paraggi provarono evidentemente che il maie di
Kara o quasi libero dai ghiacci in certe epoche dell'anno, e che
non è assolutamente impossibile lo stabilire una regolaro comu-

nicazione fra l'estremith nord della Norvegia ed i grandi fiumi si-
beriani, l'Obi ed il Jenisei, le cui sorgenti trovansi sulle frontiero
della Cina.
Il primo che navigò nel mare di Kara fu il capitano Laleniero

norvegianoJohanessen, ch'ebbepercio unamedaglia d'argentodal-
l'Accademia delle scienze di Svezia. Siccome poi la persona che
gli trasmise quella onorißcenza scrivevagli che, l'Accademia ri-
compenserebbe molto probabilmente con una medaglia d'oro un
viaggio di circumnavigazione della Nuova Zembla, lo stesso ca-

pitano Johanessen fece quel viaggio l'anno successivo. Terminata
la pesca, egli navigò intorno a quella doppia isola, lunga un cen-
t°naio di miriametti, e riusci in una impresa che, nei tre ultimi
secoli, avevano invano tentato di compiere dello grandi spedizioni
che disponevano di nasi da guerra.
Da allora in poi, i balenieri norvegiani, passando la punta nord

della Nuova Zembla, sono entrati quasi ogni anno nel mare di

Kara, e penetrarono spesso fino oltre Beli Ostroro o l'isola Bianca,
che trovasi all'imboccatura del golfo dell'Obi. Nonostante ciò, la
natura, la vita animale e vegetale di questi mari, o la geologia
delle terro che li circuiscono sono totalmente sconosciute. Infatti,
non si sa ancora se il mare di Kara sia un mare perfettamente
salato, che ha una vita animale identica a quella delle coste dello
Spetzbrog; o non piuttosto una massa d'acqua salmastra come il
Baltico, ed al pari di questo povera in quanto a vita vegetale ed

animale.
Siccome à pure indubitato che nessuno scienziato poso mai piede

sull'isola Bianca o sulla penisola Samoieda, e siccome delleconside-
revoli estensioni della costa ovest della Nuova Zembla sono tuttora

una terra incognita per la scienza, lo scopo principale della spedi-
zione svedese nei mari polari sarà dunque di estendere alla Nuova
Zembla ed al mare di Kara le esplorazioni scientifiche intraprese
negli ultimi periodi decennali in Groenlandia, in Islanda e nello

Spetzbrog, studii e ricerche che, malgrado i ghiacci polari, fecero
fare grandi progressi alle scienze naturali.

Le Indie inglesi. - La cronaea scientifica della I?crue Bri-

tannique (aprile 1873) ei apprende che, secondo gli ultimi rap-
porti britannici, la superficie totale delle Indie inglesi ù di 950,910
miglia quadrate.

11 miglio inglese a di 1609 metri.
Sotto l'amministrazione del governatore generale dell'India,

l'Ajmere ha una estensione superficiale di 2674 miglia quadrate;
il Coorg, di 2000 ; il Berar, di lô,0.0 ; ed il Alysoro, di 27,000 mi-
glia quadrato,

Sotto l'amministrazione dei governatori, la presidenza di Ma-
dras ha 141,746 miglia quadrate, e 127,532 quella di Bombay.
Il Bengala, amministrato da un luogotenente-governatore, ha

una superficio di 248,231 miglia quadrate; e dei luogotenenti-
governatori amministrano pure le provincie del nord-ovest, che
ne comprendono 80,901, ed il Punjab che ha 102,001 miglia qua-
drate.
Il già roame di Oude con 23,973 miglia quadrate; le provincie

centrali con 84,1G2, o la Birmania inglese con 93,G64 miglia qua-
drate, hanno per ainministratori del connuissari in capo.
Tutta questa immensa regione o amministrata dal governo in-

glese o da' suoi delegati, e non comprende gli Stati indigeni.
Dei 240 milioni di abitanti che popolano lo Indie inglesi, 185

milioni sono governati da un governatoro generale, due governa-
tori, tre luogotenenti-governatori o tre commissari in capo.
Gli altri 55 milioni di abitanti che rimangono sono ripartiti nel

seguente modo: 48 milioni sono governati direttainente da 153

capi indigeni che assorbono tutte le lendite dei loro Stati, ad ee-
cezione di una indonnità o tributo insufliciente a cuoprire le spese
dell'amministrazione pol tica e militare del governo inglese. I 5
milioni di abitanti del 3Iysore sono governati direttamente da un
commissario in capo, ed i 2 milioni e 250,000 abitanti del Berar
da due commissari; ma il di più degli introiti ò consegnato al capi
indigeni.
Lo statistiche ufliciali pubblicate dal governo dello Indio per

l'anno decorso dal 1• aprile 1871 a tutto il 31 marzo 1872 regi-
strano i seguenti resultati pel movimento commerciale esterno di

quella vasta colonia: impo>tazioni, 1,066,437,500 franchi; espor-
tazioni, 1,616,548,500 franchi; totale generale: 2,682,986,000
franchi.

Le strade ferrate locali contribuirono assaissimo a sviluppare
sempre più l'attività commerciale e le meravigliose risorso del

paese.
Il 31 marzo 1872 la lunghezza totale della rete ferroviaria delle

Indie inglesi era di 5204 miglia o circa 8374 chilometri aperti al
pubblico esercizio. Di quelle 5204 miglia, 5136 erano esercite dalle
compagnie e 68 dal governo. Le strade ferrate che si stavano co-
struendo all'istessa epoca avevano una lunghezza totale di circa
3926 chilometri o 2440 niiglia, delle quali 940 miglia appartene-
vano aHe compagnie e 1500 al overno.

I passeggieri trasportati sulle vario linco ferroviarie furono

18,224,859 nel 1870 o 18,040,585 nel 1871, anno in cui le ferrovie
trasportarono 2,529,479 tonnellate di merci, 284,524 tonnellate
di carbon fossile e 433,568 tonnellate di minerali diversi.
Al 31 marzo 1875 le spese delle compagnie ferroviarie delle

Indie inglesi rappresentavano un capitale garantito di 90,009,022
lire sterline o 2,250,240,550 franchi.

Scoppio di una polvertern. - I giornali di Nuova York
del 10 corrente recano i particolari della terribile esplosione di

una polveriera a San Francisco di Califuinia.

Uomini, donno e fanciulli perirono sotto le macerie ed in mezzo
alle flamme divampanti, che cagionarono danni materiali per 1 in-

gente somma di 525,000 dollari.
Alla partenza della valigia postale da San Francisco, quattro

cadaveri erano gia stati estratti di sotto alle rovine, e si conti-
nuavano gli scavi per rinvenire le altre vittime del disastro.

La carne delPAustralin. - Nel 1870, dall'Australia s'im-
portarono in Inghilterra circa 80,000 quintali di carne conservata,
che rappresentava un valore di 23),000 lire sterline. Nel 1872, la
cifra dell importazione anunonto a 352,000 quintali, del valore
totale di 906,000 lire sterline.
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BORSA DI BERLINO - 28 aprile
27 28

Austriache....... ............ 548 50 547 50
Lombarde 250 50 254 50
Mobiliare. 430 - 427 50
Rendita italiana. 71 25 71 30
Ren lita tur< a...:........

BORSA DI LONDRA - 28 aprile.
27 28

da a da a

Conschdato inglese........... 93 7(8 94 - 93 7t8 94 -
Rendita italiana............... 70 518 - - 70 3¡4 - -
Turco ............................ 43 114 43 318 43 l is - -
Spagnuolo...................... 217[8 - - 213[I 21718
Egiziano (1868)................ - - - - -- - - -

Egiziano (1873)................ 77114 - - 77112 - -
BORSA DI FIllENZE - 28 aprile.

27 28
Rend. it. 5 010 (God.l•\ngtm) 75 - nominale 75 20 contanti
Napoleoni d'oro.............. 21 62 contanti 21 67 »

Londra 3 mesi................ 27 10 > 27 14 >

Francia, a vista.............. 108 45 » 108 50 >

Prestito Nazionale .......... 58 50 nominale 58 50 nominale
Azioni Tabacchi............. 858 - > 860 - >

Azioni Banca Naz. (nuove) 1960 - > 1963 - >

Ferrovie Meridionali........ 869 - fine mese 870 - contanti

Obbligazioni Meridionali.. 223 -- nominale 223 - nominale
Banca Toscana............... 1400 - a 1400 - >

Crodito Mobiliare ........... 754 - > 758 - >

Banca Italo-Germanica.... 260 - nominale 260 - nominale
Banca Generale.............. - - - -

Ferma.

BORSA DI PARIGI - 28 aprile.
27 28

Rendita francese 3 0 0 .............................. I 64 02 63 90
Id. id. 5 0 0 ........ 103 45 103 32

Banca di Francia
Rendita italiana 5 0 0......... 71 30 71 27
Id. id. 5 0 0..........

Ferrovie Lombarde................. 817 - 318 -

Obbligazioni Tabacchi...............................
Ferrovie Vittorio Emanuele (1863).............. 210 50 212 -
Ferrovie Romane 76 - 75 -

Obbligazioni Lombarde (God. genn. 1875)..... 257 - 256 -

Obbligazioni Romane.. 211 - 211 -
Asioni Tabacchi
Cambio sopra Londra, a vista... 25 20 25 19112
Cambio sulP Italia.................................... 7 3(4 7 718
Consolidati inglesi............ 93 7¡8 93 718

BORS& DI VIENNA - 28 aprile.
27 28

Mobiliare ............................................... 236 25 235 -
Lombarde............................................... 141 - 140 50
Banca Anglo-Austriaca............................. 136 25 134 50
Austriache. ......................,..................... 300 - 800 -
Banca Nazionale...................................... 961 - 959 -
Napoleoni d'oro........................................ 8 88 112 8 88 112
Argento.................................................. 103 40 103 20
Cambio su Parigi..................................... 44 05 44 05
Cambio su Londra.................................... 111 15 111 15
Rendita austriaca..................................... 74 80 74 75
Rendita austriaca in carta.......................... 70 50 70 60
Union-Bank............................................ 118 75 112 75

AMMINISTRAZIONE DEMANIALE

RR. TERHE DI HONTEØATIlVI

gione Imlneare 1875.
La Direzione delle Terme demaniali di Monteentini avverte il

pubblico che gli stabilimenti dello Stato che servono per le locando
e por la bibita delle acque termali, ristaurati in quebt'anno, ab-
Lelliti e resi pin comodi, saranno aporti nel giorno1•maggio p. V.
e quelli pei bagni e pel casino lo saranno il gioino 1• del succes-

stvo giugno.
Tutti gli stabilimenti indiotintamente saranno chiusi il 16 set-

tembre.
Lo spedale annesso starà aperto dal 15 giogno al 13 agosto.
Senza magni6eare qui le acque di Montecatini e la loro efilcacia,

più speciahuonto nelle malattie cronicho dell'apparecchio della di-
gestione, ed in quello dell'apparecchio orinario, Lasta dire the fu-
rono celebrato da molti medici antichi, illustrate sapientemente
dal Livi, dal Bicchierai, dal Maluccelli, dal Barzellotti e poscia
dai distinti chimici Piria, Taddei, Targioni-Tozzetti, e piu di re-
cente con profondi studi dai chiarissimi geologo Savi o medico
Fedeli.
La cura si fa simultaneamente colle Libite delle diverse sorgenti,

colle immersioni e colle doccie interne ed esterne.
Oltre i pregi sanitari omai incontestabili, gli stabilimenti di

Montecatini, posti come sono nella deliziosa Valle della Nievole,
offrono un ineantevolo soggiorno abbellito da un panorama il piit
ridente e da amene passeggiate e non distano che brevi tratti di
ferrovia da Firenze, Pistoia, Lucca, Pisa, Livorno o Viareggio.
Vaste locande fornito di camere e quartieti a modici prezzi, ri-

storatori e caffè provvedono allo comodità - Casino con sale da
ballo, da lettura e da giuoco, musica giornaliera ed un teatro of-
frono divertimenti - Stazione ferroviaria in comumcazione con

tutte le linee d'Italia, ufficio telegrafico, posta e buon servizio di
carrozze ed omnibus rendono comodo l'accesso, pronta la corri-
spondenza, facili e piacevoli le gite nei dintorni.

11 servizio sanitario à diretto dal chiarissimo signor commenda-
tore Fedele Fedeli, medico consulente di S. M. il Re d'Ïtalia, pro-
fessore e direttore della clinica medica nella Regia Univorsità di
Pisa, sussidiato dagli ogregi cav. dott. Paolo Morandi e chirurgo
dott. Beato Monici.
N. H. - Per ßssare anticipatamente guartieri occorre diriFersi

con lettera affrancata a2la Direzione delle Reg¡e Terme.
Le Commissioni delle acque minerali per bibite, che si rendono

durante tutto l'anno e si spedisconoper tutto il Regno ed alfestero,
devono essere rivolte parimer.te alla Direzione stessa e sempre me-
diante lettere affrancate.
Montecatini, li 10 aprile 1875.

Il Direttore: G. B. DEFRANCESCHI.

MINISTERO DELLA MARINA

Uffiolo centrale meteorologico

Firenze, 28 aprile 1875 (ore 15 35).
Venti moderati dello regioni nord sul versaute adriatico, leggeri

altrove. Mare agitato soltanto a Brindisi. Cielo sereno in tutto il
nord e centro della penisola. Nuvoloso in pocho stazioni del sud e

della Sicilia. Barometro salito gradatamente fino a 5 mm. da
Aosta al Capo Leuca e Capo Passaro. Nello 24 ore decorne tra-
montana forte a Brindisi. Tempo bello aneLo in Aushia; cattivo
sul mar Nero. Lo condizionimeteorologiche d'Italiasimanterranno
buone.
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OSSERVATORIO DEL COLLEGIO ROMANO
Adda 28 aprile 1875.

7 a·.firo. Mezz di 3 p m. 9 lom.

Barometro............... Teli,0 761,1 7tU,8 76:3

Termo est. esterne 9,7 17 3 17,2 11.3
(ceutigraic)

I
i

Uutida'à rektiva.... 70 36 12 71

Umidità:.ssoluta... 39) 513 f.23 7,i.]

Anemt scopio......... N. 1 NO. 0 0. 80. 9 8. 3

Ntato del . Llo........ 10. bello 10. In llo 10. he llo 10 h lio

OSSERVAZIONI DIVERSE

(Oslle 9 pom. del giorn·1 prendante elb 9 ym del carreet-)
Termometro: Massimo == 17 9 C. == 14.') R. | Miatan == 7,0 C. =- 5,0 K

.A.VVISO

I signori ello desiderano di associarsi e <pielli ai
quali se ule col 30 aprile 187.3, e clie inten<lono

(lirianov.tre la loro associazione,sono pregati di
litrlo sollecitainente, per evit.tre rit.irdi od interru-

zioni nella spedizione del tiiornale.
liacconiali<1asi di unire la fascia alle lettere di re-

clamo e di riconferina eli a ovia ion 3.

Le donutn<le di associazione e di inserzione con

vaglia postale in prego agr<utcato o con biglietti cli
Ilanca in piefo agrancata e raccomandata od assiemato,
<1ehl>ono ess re indirizzate all' AM31INISTllAZlnNE
<lolla Gazatta C/fic,ale, in lionia, via de' lanceliemi.

LISTING UI-TIt'IALE DELLA BOIISA DI 00AIMEllC10 DI It031A
del dì ?) apnle 1875.

Llote Yahne GUNTANTI FINE UtÆhtNTE F1NE PRUSSIAtO |
W A L © R I oomuusto INominale

nolainale le sato
LEWEI.A DANARO LETTERA DANAIO I.Ei"1ERA DANARO

Ec'.dtta Itallama 6 010 . . , , . . . . , , . .
2 sismentro 1876 -

- 75 12 75 10 -
- -

- - - - - -
-

De tta datt. 3 010 . . . . . . . . . . .
1 e'tobre 1814 -

- - - -
-
- - -

- - - - -
.. .-

Cer.Te•tl bal Tesoro 50,0 . . . . . . . . 2'trimentre1875 637 50 - - - - - - - - --.. - -. - - - --.

Detti Exc•sh no 1860-64 . . . . . . . 1- aprile 1875 -
- - - - - - - - - - - - - 77 20

Prentito Moresno, Blount. . . . . . . . . .
- -

- - - - - - -

·
- - -

-
- - 76 - 1

D ^ta deva Rothschild . . . . . . .
1' dLembre 1874 -

- - - - - - - ! - - - - - - 77 ¿q
Prd.toN:-optie.............. - -

- .-- -- --. -- .....- ..-- -

U..tto d, t'n pies 31• rezzi . . . . .
-

- - - - - - - - - - - - ... - - - ,

D:*to diïtc a:Ll':Dato
. . . . . . .

-

Obliig.wbo h-ni Ereksiastiri 50;0 . .

'
- - - - - - - - - - - - - - .- - - .

Az:anilligia C,h.tese .tatie'iabacchi - 5"0 - 330 - - - - - - - - - - - - - - -

Obbli: zion c'et:c, ft . . . . .
.

. . . . .
1 geln'io 18°5 .vJ - - - - - - - - - - - - - - - -

RinditaAmstrima.. ........... - -- -
-- -- -- --

-- --
--

Obbi.rnoni \"u felah ta Eo.na.
. . . . 12 luglia 1874 i£© - - - -- - - - -- - -

-
-
-
- ...

Esi:ca y szzou .le Pai .s: 5 . . . . . . . . .
- Itv c - W -- - - - - - - - - - - - -

Baw·» R .9.a . . . . . . . . . . . . . . . .
16 geraa:9 1875 1000 - 1(00 - 1tb0 -- 1386 - - - --

-
- - - - - -

B:::.ca N .z..:r:.,, I'c ,ca .. . . . . . . . . .
- if 00 - 700 - -- - -- - - - - - -... - - - - -

Benen G 'ersL-................ . - 5d- :N·- 493f0 493- -- -- - - -- --

Società Giu :dr d 0.• ht Y-b. Ital. - LU0 - 400 - - - - - - - - - -- - - - - -

i Cartelle Fona Crtutto Banco S. Spirito 1• apille 1875 (40 - - - - -
-
-
-
- - -

- - - 400 -
Compagot- F-an:li.rta Itahans . . . . .

-- 1.. J - 210 - - - -
-
-
- - - -

-
- -
- -

Strade Ferrate Roman• . . . . . . . . . .
1• ottbre 1865 f/X) - 500 ..- -

-
-
- - -

-
- -

-
- -
- -

Obbhguiouldette............ .
- 20- - -- -- ---- ---- --, ---- --

'
Strada Ferrate Meridionall . . . . . . . .

- 500 - 600 - - - -
--
- - - - - - --- - - -

' Obbligazioni dette
. . . . . . . . . . . . . .

- 500 - - - - - - - - - - --. - .- - .... -

I Buoni Meridiom.h 6 per 100 (oro) . . . . - 500 - - - - - .. - - .... - ... - - -

Obblig. Alta Italia Ferr. Pontebba . . . 16 gennaio 1875 500 - - - - - - - - - - - - - - .. ...

Scaletà1torisna delle niniere di ferre .
- L7 50 5,7 50 - - - - -

-
-
-
- - -

-
- -

So,:i-tà Anglo-Ecm. p3r l'illum. a ut a 1° semestre 1815 500 - 600 - - - - -

,

- - -
-
- - - - 580 -

Gas di Citat:.vecch:a . . . . . . . . . . . . 1• geawdo 1874 bre - 500 - - - - - --- - - -
I
- - --- - - -

PiaOstlensa.................. - 20- 480- -- -- -- -- -- -- -.-

Banca Industriale e Commerciale . . . . 1· luglio 1876 250 - 175 - - - - - - - - - - - - - .... -

Banca Italo-Germa.nica . . . . . . . . . . .
- 600 - 850 - - - - - - - - - - - - - - -

C A MB I | GIOENI LETTERAI DANARO .NGlidBJþ Û Mi l l' Y L SE A OR Ê

Pr•eood falfti

Ptrigt . . . . . . . . . . .
90 107 35 107 15 - - 5 010 - 77 :0 cor_t; 27 30. 25, 22, 17 in'.

Marbiglia . . . . . . . . .

andra
. . . . . , , ,

27 12 27 Og _ _

Banca 1kmana 1585, 100), 10 .

gue a. . . . . .
' Ilanca Generale 493,

fruste ....... ...

Oso pezzi da 20 fran:hi , , , , , ,
- - 21 70 21 68

- --

Sconto di Banca . , , . . . . - -

11 Deputato di Borsa: B. Tor omo 0 11 8indaco: A. PIERI.
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CONSIGLIO D'AMINISTRAZIONE DELLA LEGIONE ALLIEVI CARABlNIERI REALI IN TORING
N d'ora.1· AVViMO D'ASTA.
Si fa noto che utl gicrno 17 di maggio 1875, in Torino, nel locale dell'.x-Cittade'la, ad ua'ora pomeridiana, si y.rocederà , vanti il couiandanto la

legione, a pubblico incanto a partiti s.-greti per l'appalto delle seguenti provviste:

Impor TERMINI
Indicazione degli oggetti di cadun a

lotto i per la cassegna degli oggetti

1 Alamari di grande tenuta . . Guarnit. di 8 strisee 850 1
2 Id. di piccola tenuta . . Guarnit, di 2 strisca 1000 1 |
Cordelline da Carabinieri Reali . . .3 1)ragone da Carabinieri Itealt . . . .

Granate da vestito . . . . Guarnit.

Cappietti . . . . . . . . . . ,

Fermagli per cinturini (piastre) . . .

Fermagli da mantello. . . . . . .

Oranate da cappello . . . . . . .

Id da berretto . . . . . . .

Puntali d'argento . . . . . . . .

Spalline da Carabinieri Reali . . . .

Fraugte per spallino da Carahmieri Reali

Cappelli con bordo e coccarda . . . .

Fodere di tela carata per cappelli. . .

10 Pennacchi con astuccio . . . . . .

Il Borse di pubzia complete . . . . .

12 13retelle per pantalom . . . . . .

13 Cassette per 11 corredo . . . . . ,

1 Cravatte da collo . . . , , . . .

I Farsetti a maglia . . . . . . , ,

1 Fassoletti da naso. . . . . , , ,

1 Gavette di latta . . . . . , , ,

1 Guanti di pello camosciata. . . . .

I Stivaletti . . . . . . . . . . .

2 Id. ...........
21 Id. . . . . . . . . . . .

2 Zaini............

. . . N. 90)
1

di quattro 12 0 1

. . . N 250

...> 100 1
. . Pain 150

. . . N. 1300
1

...> 200

. . Paia 930 1

. . .
» 900

1

. . . N. 2>0
. . . » 700

1

. . .
» 000 1

...> 300 1
. . Paia 300 1
. . . N. 200 1
...» 500 1
...» 600 1
. . .

» 600 1
. . .

» 400 1
. . Pain 1300 1

. . , » 600

...» 600 3

. . . N. 250 1

Bandoliere per giberne da Carabinieri Iteali . . » 200
Cinghie da moschetti da Carabinieri Reali. . . a 2,0
Omturini da Carabmieri Reali a piedi . . . . » 300 1
Giberno da Brigadieric Carabin. RR. con granata a 100

24 Panno turchino per giubbe, alto metri 1 34 . Metri 350 1

850 5 20 44 'O >' 400 > N. 300 al 15 ag., 300 al 15 sett., 250 al 15 ( tt.
1000 2 40 2100 »! 200 » N. 300 al 15 ag , 300 al 15 sett., 400 al 15 ott.

990 1 60 i N. 500 al l' ottobre, 400 al 1° novembre.
300 1 70

1930 », 200 >
N. 300 al 1• ottobre.

1200 1 83 2220 > 200 > N. 400 al 15 ag., 400 al 15 sett., 400 al 15 ott.
250 3 20 Al 15 agosto.
100 4 70 1975 »l 200 » Al 15 agosto.
150 4 70 i At 15 agosto.
1300 1 5 N. 600 al 15 scit*·mbre, 700 al 15 ottobre.
200 1 55

2325 » 200 »

Al 15 ottobre.

900 4 7 4210 wi 400 > N. 300 al 15 sett., 800 al 15ott., 300 al 15 nov.
900 12 65

12150 1200 >
N. 300 al 1* nett , 300 91 16 ott., 300 al l•nov.

900 > 83 ' N. 800 al 1* sett., 800 al 1• ott , 300 al 1° nov.

2,50 0 45 Al 1° ottobre. I
700 > 80

2922 50. 800 >
N 250 al 1* ottobre, 450 1° novembre. i

500 7 05 031.5 al 600 » N. 300 al 1° sett., 800 al l' ott., 300 al 1•nov.
300 6 75 2025 , 200 > At 1* ottobre.
300 1 45 dis , 100 > At 15 settemb-o.
200 11 70 2340 200 » N. 100 al l• ottobre, 100 al 1° novembre.
500 a 80 400 si 100 • At 1° EOTOmbre.
600 6 75 4050 »I 400 > N. 300 al 15 ottobre, 300 al 15 novembre.
600 a 55 830 , 100 > At 15 agosto.
400 a 80 8 0 > 100 > At 1* settembre.
1300 1 20 1560 , 200 > N. 400 al l' sett., 400 al 1° otf., 500 al 1°not.
600 9 70 5820 >

600 9 7(I 5820 , 600 > Al 20 agosto, al 20 eettembre, al 20 ottobre.
600 9 70 5820 >

250 10 20 2550 a 800 > N. 100 al 10 settembre, 150 al 10 ottobre.
200 3 5 Al 25 ottobre.
230 a 9 22 2 50 200 >

Al 35 ottobre.
300 8 20 Al 5 novembre.
100 8 45 Al 5 novembre.

850 11 40 8990 400 > Al 25 ottobre.

25 Panno scarlatto, alto metri 1 50 . . . . . . » 500
1

500 18 a
11100 » 1100 >

Al 25 settembre, 250 al 23 ottobre.Mezzo-panno scarlatto, alto metri 1 40 . . . . a 150 150 14 > Al 25 settembre.
Tela di cotone bianco (basino), alta centimetri 63 a 3600 3600 a 90 Al 30 agoeto

26 Tela di filo imbiancata per camicie, alta centim. 80 a 3000
1

3000 1 20
8032 000

Al 10 s ttonÃro.
Tela di filo cruda crociata, alta centimetri Th. .

a 1600 1000 1 15 ' '
At 10 settembre.

Tela di filo cruda per nacingaret alta centim. 68 . s 300 300 Al 10 settembre.

27
Bottoni grandi (al 100) . . . . . . . . . N. 26000

1
26000 3

825 » 100 »
N. 13000 a180 agosto, 13000 al 30 settembre.

Id. piccoli (al 100) . . . . . . . . . » 3000 3000 1 5 Al 30 settembro, i

Le condizioni sono visibili presso l'Amministrazione di questa leg one e
presso le legioni territoriali.
Gli accorrenti all'asta potragno fare offerte per uno o più lotti, mediante

schede segreto, firmate e suggellate, scritte su carta da bollo illigranata da
lire uns.
Il deliberamento seguirà lotto per lotto a favore del miglior offerente che

nel suo partito suggellato e firmato avrà ciferto al prezzo suddetto maggiore
ribasso di un tanto per cento, o per lo meno uguale al ribasso minimo stabi-
lito in una scheda suggellata e deposta sul tavolo, la quale verrà aperta do-
poohè saranno riconosciuti tutti i partiti presentati.
I fatali, ossia il termine utile per presentare un'offerta di ribasso non infe-

riore al ventesimo sul prezzo di aggludicazione, sono fleeati a giorni 15, de-
corribili dall'1 pom. del giorno del deliberamento (tempo medio di Roma).
I concorrenti per essere ammessi all'asta dovranno fare presso la Cassa

dell'Amministrazione del Consiglio suddetto, ovvero presso quelle delle legioni
territoriali il deposito della somma come sopra stabilita per cauzione.
Tale somma dovrà essere in moneta corrente od in titoli di rendita pub-

blica dello Stato al portatore al valore di Borsa del giorno antecedento a
quello in cui si fa il deposite,

I depositi presso 11 Cons glio d'Amministrazione della legione Allievi do-
vranno farsi dalle ore 9 al?e 11 antimeridiane del giorno 17 maggio prossimo
venturo.
Saranno considerate nulle le offerte che manchino della firma e suggello

suindicato, che non siano stese su carta filigranata col bollo ordinario di lire
una, o che contengano riserve e condizioni.
Sarà facoltativo agli aspiranti all'appalto di presentare i loro partiti alle

altre legioni territoriali, ma ne sarà tenuto conto solo quando pervongono a
questo Consiglio legionale prima dell'apertura della scheda, che serve di base
all'incanto, e consti uffleialmente dell'effettuato deposito.
Le spese tutte degli incanti e dei contratti, clob di carta bollata, di copia

di diritti di segreterie, di stampa, di pubblicazione d'avvisi d'asta, d'inser-
zione det medesimi sul giornali, di regletro, di posta ed altre relative sono a
carico dei deliberatarf. Sarå pure a loro carico la spesa degli esemplari dei
capitoli generali e speciali, che si saranno impiegati nella stipulaalone del
contratti e di quelli che l'appaltatore richiedesse.

Torino, 24 aprile 1875.

Il Capitano contabile Direttore gg¢ ¢ong
1929 IMBRICO PILADE,
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Art. 13. Le r pese relative agli incanti ed ai contratti, i diritti di emolumento,
di carta bollata, di copie, di stampa, d'inserzione degli avvisi d'asta nei glor-
unli e la tassa di registro, earanno a carico dei deliberatari in proporsione

INTENDENZA DI FINANZA IN LIVORNO
"

, ,,,,,,,,,,,_ -s..

Avviso d'asta pubblica
Per la vendita di 45,000 chilogranuni di rame rosetta dello Stalrill-
mento Montan;stico di Agordo, report ti in nove lotti del peso
ciascuno di cinquemila chilo¿ranuni.
La mattina del giorno 2-) maggio prossimo alle ore 12, nell'uflizio dell'Inten-

densa di Finanza di Livorno, avanti l'intendente, o chi per esso, si procederà
a!Pincanto, col metodo della candela vergine senza ofTerte per tchede segrete,
per aggiudicare al migliore offerente la vendita 4145,000 (quarantacinquemila)
chilogrammi di rame rosetta dello Stabilimento Montanistico di Agordo, repar-
titi in 0 lotti, del peso per cadsun lotto di cinqutmila chilogrammi, al prezzo
regolare di italiane L. 2 15 (lire due e centesimi quindici) per chilogramma.
L'incanto si effettuerà alle condizioni espresse nel seg'1ente

Capitolato:
Art. 1. L'asta sarà tenuta separatamente per ciascun lotto, in conformità

dello disposizioni del regolamento sulla Contabilità generale dello Stato, ap-
provato con Regio decreto del 4 settemb.e 1870, n. 58ö2. Le prime due voci
di sumento non po*rant.o esser minori di duo centesimi e le successive non

minori di un centesimo per ogni chilogramma.
Art. 2. Il rame sarà consegnato ai liberatari nella stazione della ferrovia di

Conegliano, chiuso in botti, ciascuaa del contenuto netto di chilogrammi 500
franco d ogni sp(sa entro 11 più breve termine possibile, ed in ogm caso non

piil tardi di due meri dal giorno in cui sarà stato effettuato dai singoli dell-
beratari il pagamento del prezzo del rame loro aggiudicato.
Art. 3. L'Amministrazione demaniale però non assume alcun obbligo d'in-

dennizzo qualcra per caso di forza maggiore avvenisse qualche guasto nella,
atrada ruotabile da Agordo a Conegliano, che impedisse o facesse ritardare
la spedizione della merce.
Art. 4. I deliberatari potranno chiedere quando al stipulerà il contratto di

deliberamento, che la merce sia loro consegnata a cura dell'Amministrazione
la altra piazza del Itegno ove esistono ferrovie. Però l'Amm nistrazione non

risponderå dei danni cui potesse andar soggetta la merce, ed il prezzo di tra-
aporto enlle ferrovie sarà pagato dagli acquirenti all'atto del ricevimento del
genere per conto loro spedito.
Art. 5. 11 pagam•nto del prezzo del rame dovrà farsi anticipatamente nel

termine di 15 giorni dopo l'approvazione del contratto presso la Tesoreria
provinciale di Livorno.

N 174502 di pm.

DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

A termini dell'art. 5° e seguenti del decreto Mi.iisteriale del 17 giugno 1873,
emarato in c,ecuzione dell'art. 2° del R. decreto dell'8 stessomese, n.1302,fu
lenunziato lo smarrimento del Buono a scadenza n. 338, di L. 82 46, pagabile
al 1° luglio 1875 dalla Tesoreria di Napoli al signor Volino Tommaso fu Cri-
stofaro pel sem ntre al detto giorno sulla inscrizione nominativa del Conso-

hdato 5 010 n. 313741.
Qualora entro sei mesi da questa pubblicazione non siano notificate oprosi-

zioni alla detta Direzione Generale, sarà pagato l'importare di detto Buono,
che si riterrà ecme annullato e di Liun valore.

Firenze, 11 23 marzo 1875.
1983 Ti Direttore entrale: CIAMPOLILLO.

AVVIste.
I signori azionisti della Banca di credito Itomano sono convocati in as-

semblea straordinaria per il giorno 11 maggio prossimo, a ore 12 112 pomer.,
in Roma, ella stde della Societå, via Condotti, ne 11, p. p.

Ordine del giorno:
la Rapporto del Cinsiglio d'amministrazione sul proprio operato in ordine

si provvedimenti deliberati dall'ultima as emblea generale.
2• Deliberazione sulla possibilità di raggiungere lo scopo sociale.
3' In caso affermativo, provvedimenti da adottare e nomina di un nuovo

Consiglio d'amministrazione.
Ao In caso negativo, deliberazioni in conformitå dell'articolo 166, no 2, del

Codice di commercio, e dell'articolo 32 dello statuto sociale.

NB I sigaori azionisti sono pregati di uniformarsi al disposto delfartic010 20
dello statuto sociale.

Rome, li 28 aprile 1875.
1961 Il Consiglio d'Amministrazione.

(1' pubblreazione).

MINISTERO DELLE FINANZE
DIILEEIONE GENEERALE DELLE GAIBELLE

AVVISO D'ASTA.
Art. 6. It pagamento suddetto potrà effettuarsi anche presso qualsiasi teso-

ricre provinciale del Regno,quar.do però il deliberatario ne face a speciale di-
chiarazitne alla sottoscrizione del contratto. 1)Ietro esibizione della relativa
quitanza di versamento in Tesoreria, sarà emesso l'ordine per la consegna
della merce e poscia il decreto 3Iinisteriale per lo seicglimento della cauzione
di cui all'articolo 10 dl presente capitolato.
Art. 7. Il deliberamento sarà reso di pubblica ragione mediante appositi av-

vini e dalla data indienta in essi decorreranno i 15 giorni utili per presentare
00'erte di aumento srl prezzo deliberato le quali non potranno essere inferiori
al ventesimo.

Art. 8. Oli aspiranti all'acquisto per essere ammessi alla gara dovranno pro-
Vare di avere effettuato presso la Tesoreria provinciale di Livorno un depo-
alto di lire millesettantacinque (1076) per ciascun lotto.
Tale deposito, che potrà essere complessivo per tutti i singoli lotti, dovrù

esser fatto in numerario o in biglietti di Banca aventi corso legale nel

Regno e anche in titoli del Debito Pubblico Italiano, raggnagliati al corso
di Dorsa.

Essendo state presentate quest oggi in tempo utile due offerte di ribasso,
una di L. 5 7G per ogni cento lire sul prezzo di L. 409,908 02, cui nell'incanto
dell'8 corrente fu provvisoriamente deliberato I appatto del secondo letto per
il trasporto sali; l'altra del ventesimo sul prezzo di L. 278,398 70, cui fu nell'in-
Santo stesso deliberato provvisoriamente il terzo Intto,
Si notifica clie ad un'ora p. m. del giorro 10 del prossimo mese di maggio,

sotto il vincelo delle condizioni stabilite coll'avviso del 15 p. p. marzo, sarà

enuto presso questa Ministero (Direzione Generale delle Gabelle) un nuovo e
hficitivo esperimento d'asta a partiti segreti sulla base del prezzo di lire

380,297 32 per l'appaito del secondo lotto e di L. 264,478 77 per l'appalto del

cerzo Ictto, e che l'aggiudicazione avrà luogo a favore di chi offrirà il mag-
giore ribasso.
Il deposito per concorrere all'asta è quello stato fissato nell'avviso 15 marzo

suddetto e potrà forsi in qualunque Tesoreria dello Stato, avvertendo che ove
als effettua'o in titoli di rendita del Debito Pubblico, questi dovrenno essere
alcorati al valore di Borea in corso nel giorno del deposito stesso.
Firenze, addi 23 aprile 1875.

1923 Per si Direttore Generale delle Gabelle: AZZOLINI.

Potranno anche i concorrenti eseguire il deposito all'apertura dell'esta sul
banco della presidenza, il quale deposito sarà restituito dopo eseguita l'asta
d'ogni singolo lotto, ad eccezione di quello fatto dal migliore offerente.
Art. 9. Non sarà ammessa alcuna offerta condizionta.

Art. 10. Fra dieci giorni da quello dell'avvenuto dtfinitivo deliberamento
l'aggiudicatario dovrà presentarsi all'Intendenza di Finanza di Livorno per
la stipulazione del contratto e per prestare la cauzione a garanzia dell'adem-
pimento delle assunto obbligazioni, per un importo corrispandente.lia decima
parte del prezzo del rame acquistato in numerario o biglietti aventi corso le-

gale, od anche mediante cartelle al portatore del Debito Pubblico del Regno,
da valutarsi al prezzo di Borea.

Non presentand061 fra il temp0 BOpraûssato, il deliberatario incorrerà a ti-

tolo di penale nella perdita del fatto deposito interinale, indipendentemente
dal risarcimento di ogni danno, interessi e spese.
Art. 1L I contratti non saranno perfetti per l'Amministrazione se non dopo

che sarann3 stati approvati a termini dei vigenti ordinamenti amministrativi.

Art. 12. Il deliberatario del rame e la persona o le persone che avessero d3

lui regolare mandato per l'oggetto cui si riferisce il presente quaderno d'oneri
ògyragoo eleggere domicilio in Livorno per tutti gli effetti di legge.

INTENDENZA DI FINANZA IN FIllENZE

il aperto il concorso per il conferimento della rivendita di generi di priva-
tiva n. 5, los a a Lizzano, comune di S. Marcello, assegnata per le leve al

magazzino di l'istoia, del presunto reddito lordo di lire 174 51.

La rivendita sarà conferita a norma del R. decreto 7 gennaio 1875, n. 2886

(Serie 2·),
Gli aspiranti dovranno presentare a questa Intendenza, nel termine di un

mese dalla data dell'inserzione del presente avviso nella Gazzetta Ufßeiale del

Regno e nel giornale per le inserzioni giudiziarie della provincia, le proprio
istanze in carta da bollo da centesimi 50, corredate del certificato di buona

condotta, della fede di specchietto, dello stato di famiglia e dei documenti

comprovanti i titoli che potesseromilitare a loro favore.
Le dimande perveaute alla Intendenza dopo quel termine non saranno prese

in considerazione.
Le spese della pubblicazione del presente avviso staranno a carico del con-

cessionarto.

1845Firenze, addi 21 aprile 1875,
b[ntendente,• PASINI,
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ÛltB2Î0R 81' Ì) I , Marco del fu Domenico - 26. Fortu- consuetudine, per cui, anco di fronto a Il tribunale civile di Grosseto riu-
' nati Giovanni del fa Vincenzo - 26. questa citasione e dietro tali eccezioni, nito in camera di cossiglio, composto

Avanti il tribunale civile di Gros - Fortunati Lorenzo del fu Gio. Battista la pretura dové dichiaratui incompe- degli ill mi signori avvocati car. Pla-
seto comparisce il signor Luigi Ricel 27. Fortunatt Niccola del fu J ,igt - tente; come no il Rice!, no i primi con- cido Montalbano presidente, Glo. Bat-
Menlehetti, possidento, domielliato a 28. Fortunati Bartolomeo del fu Luigi venuti comparissero all'udienza di rin- tinta Rossi e Flaminio Cerri gladici,
Castellazzara , ma elettivamente in - 29. Fortunati Domenico del fu Luigt vio, in quanto il rinvio stesso non era Letta la retroscritta domanda;
Grosseto, presso e nello studio del sot- - 30. Fortunati Domenico del tu Vin- nelle competenze del pretore il pro- Vista la requisitoria del Pubbiteo Mí-
toscritto suo procuratoregedesponete•nzo-81. Fortunatt Pietro del funnustarlo,e come or monsialuogoanisterocheconchiudenullacatareondeCome fino dal 1814 la famiglia hie- Tommaso - 39. Fortilnati Domenico ribattere la condanna del Itioci nelle la domanda medesima venisse ammessa;
nichetti divenisse acquirente di alcune del ist Santi - 33. Fortunati Faltppo spese, quantunque per la diadetta foss Inteso 11 giudice relator a esg. Rosal;
parzious della vasta tenuta di Santa del fu Niccola - 34. Fortunati Fran- competente il giudice adito fino a che Letti gli articoll 146 e 154 del Co-
Fio a spettante alla nobil casa Sforza cerco del fu Niccola - 3a. Gabbrielli non turono avanzate le ese2zioni di dice di procedura civile;
Cesalmi, già feudataria della contes di Virteenzo del fu Domenico - 86. Gab- servità; come ora sia di somnio ed ur- Dacchb con effetti si renderebbe
detto nome, e sulla qilale li abitatiti brielli Gio. Battista del fu Domenico gente interesse del e mparente di fa- sommamente diffielle la citazione di
di Castellazzara esercitavano nel paa- - 37. Gabbrielli Vincenzo - 39. Gab- dichiarare la libertà della pretesa ser- tutti gli individui che sulla istanza del
eato secolo alcune servità di legnatten, brielli Niccola del ftt Dom6n.co - 89. Titû del propri beni, posti in comune signor Luigi RWci Munichetti debbonsi
pueolo, runpo, efe.; come talt servitù Gabbrielli Pietro del fu Francesco - di 8. Flors, territorio di Castellazzara, citare per far parte del g.udizio clie
rimanensero abolite con provvido mo- 40. Gabbrielli Domenico del fu Vin- e detti i Vallocebi Migliarine, selvae- dal medesima cantro di een st intende
tuproprio dei 12 marzo 1781, e delle eenzo - 41. Gabbrielli Antonio del fu ola e Riparella, dei quali il dontinio instituire
leggi francesi abolitive d-i vincoli feu- Francesco - 42. Gagliardi Angiolo diretto spetta alla cass Sforza Cesa- Dacché is facoltà di abbreviare i
4MI e fidecommissari pubblicate in To- del fu Domenica - 43. Gai Domenico rini e l'utile al comparente perchð oon- termini e di autorizzarsi la citazion9
Scana noll'anno 1808; come due sen- del fu Giuseppe - 44. Groppi Giro- cessi in enfitensi, e di quelli detti Mur- in via sommaria é un attributo dalla
tenze protirite dalla Rota civile di lamo del fu ßernardino - 45. Grop- cati, Castagnolo eX atagna, di esclu- legge medesima enosel, alle faceltà
di prima appellazioni di Freaze dei pl Pietro del fu Bernardino - 46. elva p prietà dell'Istante, e tutti per- concesse at presidenti o al pretori di
30 maggio 1820 e 21 settembre 1822 in Isli Giacinto del fa Francesco - 47. Venuti i dalla prelodata casa Sforza; modo che la Camera di consiglio manos
causa Storza Gesarini o Mersichetti da Loli Giovacchino del fu Domenico - como urgenza emerga specialmente di facoltà di dare alcun provvedimento
una e popolo di Castellazzara dall'al- 48 Loli Carlo de l fu Vincenzo - 49, dalla necessità di ottenere una pronta al riguardo ;tra dichiaransero la libertà dei beni Loli Tomensso det fu \ meenzo - 50. resoluzione della causa, volendo dis- Dacché per miglior sicurezza é anco
c mprest itel già feudo di Santa Flora, Loli Michele del fu lhancesco - bi porte l'esponente del propri beni per utile che oltre alle formalità prescritteed in parte i nadatt in Luigi ed altri Loli Stuseppe del fu Francesco - 62. il primo ottobre p. f., giorno in cui do- dal mentovato articolo 146 eta la otta-
fratella Menichetti; come questi fandi Loli Silvestro del fu Francesco - 63. Tevansi lasci3rc dai Castellazzaresi i zione da intimarsi anche notincata nei
Blano oggi pervenuti nel comparente e Loli Augusto del fu Francesco - bl. fondi sui quali hanno in quest'anno is modi ordinari a cin_que delle persona
en alcune porzioal dei medesimi molti ilsetacelunt Enrico del fu Giuseppe - sementa, e fruiscono del pascolo; come contro le quali l'astono intende inuti-
coloni di Castellazzara vi abbiano fatta 65. Ma.sili Antonio del fu Domenico - perciò sia il caso di chiedere l'appli- tuirsi, e che soon Bachforrini Agostino
sementa di cerealt retribuendo 11 prC- 50. Mastacchini Raffaello del fu Giu- cazione dell'art. 154 del Codlee di pro- di Giacomo, Batfetti Primo fu Fran-
prietario a ragion di terratteo, e fidato seppe - 57. Mastacchini Vincenzo del cedura civile onde sia autorizzata le cenen, Bafetti Damiano fa Giovanni
11 proprio bestiame a pascolo mediante fu Giuseppe -68. M~nichetti Giuseppe oitar.lone in via sommaria; come, trat- Battista, Bardani Francesco fu Gio-
retribuzione diunatassaoildaet.bilita del fu Guglielmo - 69. Maggi Eusta- tandosi di chiamare in giudizio avanti vanni Battista e Beani Pietro fu Dia-
dal Menichetti stessa ann2 per anno; chio del fu Domenico -60. MalossiAn- questo tribunale moltissime persone, la como tutti da Castellassara,
come 11 comparente avendo fatto in- gelica del fu Giovanni - 61. Nannoni cui citazione andrebbe incontro a va- P. Q. C.
tendere che non YpleYa concedere che Girolamo del fu Tommaso - 62. Na- rio difBooltà per il difficile reperimento Letti ei applicati i Exmmtat0Tati
ulteriormente i suoi bent fossero dai sini Nazzareno del fu Francesco - 63. dei tanti da convenirsi in giudizio, co- articoli di legge.
Tidetti coloni sementati, nò concedere Nasini Giuseppe del fu Francesco -64. me emorse nelle notificazioni delle ci- Autorissa u ríohledente signor Ricat
dei medealmi 11 pascolo per disporne Piecinetti Teresa vedova del fu Ar- tazioni superiormente accennate o non Monichetti a far proged re alla alta-
al primo ottobre 187ð liberamente, come cangiolo - 65. F1eeinetti Glosaffatte del eseguite, o eseguite,ms non in pers ans, zione per proclami pubblici medianta
era sum dritto, e non avendo ottenuta fu Arcaugiolo - 66. Piccinetti Gelasio e al andrebbe pure incontro ad un di- inserzione nel Giornale degt! annanzila loro accettazione, nel 28 gennaio del fu Arcangiolo - 67. Piceinetti Mar- spendio gravissimo che mal può caleo- giudiziari, e nel Gloraale ufBolale del
delPanno corrente trasmise ai signori tino del fu Arcangiolo - 68. Papalini larsi, e sta anoo emerso che alcuni ab- Regno e nel moil ordlaari a quellada
Pacilloo del fu Aroangiolo Picoisetti, Enrico del fu Paolo -69. P almi Giu- blano abbandonato il loro domicilio; eseguirni nelle persono dei sunnom'--
Estradore di Pietro Caporali, Giu- seppe di Domenico - 10. P alini An- com0 51 verinchino pertanto nel pre- nati Bachlorrina, Bagotti, Bardani e
seppe di Gio. Batt. Santoni, Dome- relio del fu Girolamo - 7 Pa alini senteessodiverse eventualità contem- Besnt,
nico del fu Agostino Papallaf, Fran- Felice del fu Agostino - 72. Pa alini plate noll'art. 145 Codice di procedura Per tutt'altro poi in quanto alla
cesco del fu Otueeppo Piccinetti, Cas- Giuseppe del fu Aurelio -73. P alini civile; come avanzandosi Istanza per abbreviazione eallaautorizzazione delalano del fu Glo Batt. Ruffaldi, Luigi Saverio del fu Domenico - 74. Papalini la citazione a proclami da ottenersi dal sommario procedimento rinvia esso et-del fu Serafino lticciarelli, Giuseppe Franceseo del fu Guglielmo - 76. Pa- tribunale, ala pure il caso di oblodoso gnor Riool 3rweir.hstfi a rwnsvedersi
del fu Domenico Petri, e Giuseppe del palini Geremia del fu Paolo - 76. Pa- allo stesso il procedimento a.mmario ; di giustizia innanzi a que sto ilinstris-
fu Domenico Caporali, tutti di l'astel- palini Girolamo del fu Niccola - 77. Domanda simo signor presidente del tribunale.
lassara, contestazione e disdetta ondo Pasqualini Gaetano del fa Francesco Che piscola al tribunale autorizzare Coal deciso in camera di consigho
lasciassero liberi da sementa e pascolo - 78. Pet.-oni Francesco del fu Cle- 11 signor Luigi Ricci Menichetti a no- del tribunale di Gresseto dagIl 111mi
i beni di proprietà dell'istante per il mente - 79. Piccinetti Francesco del tißcare atto di citazione per pubblici signori cav. presidente e gladici so-
giorno 1• ottobre p. f.,citandolla com- fu Antonio - 80. Ricciarelli Lodovico proclami e con procedimento sommario prarammentati,questo dl22 marzo1876.
Parire all'udtenza che dalla pretura del fu And es - 81. Rioriarelli Luigi audienzafissaatuttlieoprarammentati Placido Montalbano --8. Conti can-
di 8. Flora sarebbesi tenuta nel 13 d-l fu Scrafluo - 82 Ruffaldt Paolodel a compariro avanti questo tribunale colliere.
febbraio 1875, per sentir dichiarare va- fu Luigi - 83. Santori Felice del fu per sentir dichiarare esser constato e Avanti l'Ill.mo signor presidente del
Ilda la diadetta stessa; c<me i conve- Domenico - 84. Santori Pietro del fu constare che i beni apettanti alli i- tribunale civile di Grosseto.
nuti, ad eccezione di Giuseppe Capo- Domenico -45. Santori Pietro del fu stante posti in territorio di Castellaz- Comparisee il signor Luigt RicciMo-
roli e Domenico Papslini non comparsi, Antonio - 86. davelli Domenico del fa zara, henominati i Valloechi, Mig la- nichetti possidente, domteniato a Ca-
ecceplasero il diritto di uso e servitù Francesco - 87. Testi Andrea del fu rme, Selvacola, Riparelle, Marceti, Ca- stellassara, rappresentato dal sotto-
da essi proteso basato su antiche con- Dionisio - 88. Testi Salvadore di An- stagnolo e Montagna, sono liberi dalle scritto, ed
suetudini, ed esercitato da più di cento drea - 89. Testi Giuseppe del fu Lo- eervich di pascolo e sementa pretese Attesochè avendo richiesto al tribu-
anni; come in conseguenza di c'ò la dovico - 90. Mustiola vedova del fu dai Castellazzaresi superiormente i a- nale di pot>r conveniro in luilsie i
pretura et dichiarasse incompetente, Antonio Testi com9 amministratrice dioati, essere stato quindi in diritto di signori Pacifloo Picainetti, gostino
rinviando a udienza fissa avanti questo dei figli minori del fu Antonio Testi - trasmettere le disdette del 28 gennaio Bachlorrini e altri molti ange ormente
tribunale; come con successivo atto di 91. Testi Nicola -92. Testi Ignazio del e 19 febbraio 1875, ed essere percið in indicati di Castellazzara per o'tenere
citazlone del 19 febbraio anno ridetto, fu Lodovico - 93. Testi Michele del fa diritto di disporre dei m destmi, con la dichiarazione di libertà dei propri
l'ÊBtante uguale disdetta e intimazione Vincenzo - 94. Testi Niccodemo del fu ogni altra dichiarazione relativa e colla beni enn ottazione a proclami e con
lanciasse contro i signori: 1. Hachior- Salvadoro - 93. Testi Dionisio del fu condanna nelle spese. A ginstideazione procedimento 80mmario venisse dal
rini Agostino di Giacomo-2. Rachior- Francesco-96. Testi Pasquale diGio- dell'opportunitàdel reclamato provve- tribunale stessoaccolta la primaparte
rini Andrea di Giacomo - 3. Baffetti vacchino -97. Testi Essetno det fu Do- dimento deposita: della domanda e per la seconda rin-
Primo del in Francesco - 4. llaffetti menico - 98. Burattini Frauersoo del 1. Disdettse citastone 28 gennaio1875; visto il comparente a provvedersi a-
Giorsechino del fu Gio. Battista - 5. fu Giovanni - 09 Caporali Settimio di 2. C>pia del verbale di udienza del vaati a V. 8. ill.ms;
Baffetti Agostino di Giovacchloo - 6. Pietro - 100. Gaidotti Vabio delfu Vin- 18 febbraio detto; Attesochè l'argonsa voluta dall'arti-
Baifetti Damlat o del fu Gio. Batti.sta cenzo - 101. Gabbrielli Angiolo del fu 8. Disdetta 19 febbraio ridetto; colo 1M del Codice di procedura civile
- 9. Bardani Francesco del fu Glo Isidoro - 102. Testi Bernardino del fu 4. Copia della sentenza della pretura si riscontri nel gladizio da instauratal
Battista - 8. Hardani Cristofano del fu 3Iarco - 103. Conti Alfonso del fa Fran- di S. Flora 25 febbraio 1875; nel fatto che i bent sul quali è pretva
Gro. Battista - I Brani Pietro det fu cesco - 101 Papalini Niccola ael fu 5. Copia della sentenza della Regla la servitù di pascolo e sementa de-
Giacomo - 10. Bensi Angiolo del fu Salvadore - 105 Loll Felice del fu A- Ruota oivile di prime appellazioni di vrebbero essere laseisti inherl al primo
Giovanni - 11. 1½nui &lessandro del lessandro -100 Fazzini Giuseppe del fu Firenze, proferita nel24 settembre 1822; ottobre prossimo e nella natura stessa
fu Giovanni - 12 ßensi Andrea del fu Girolams,possidentiecolonidomit.a Ca- Fatto il 18 marzo 1876. - Firmato: della causa,
Domenico - 13 B·rticchiDomenico del stellazzara, ad eccezinac di Gabrielli Avv. Guseppe Bulgarini. Fa Istanza che piaceta a V. 8. auto-
fu Francesco - 14. Blancoli Vincenzo Gio. Battista e Savelli Domenico, 11 Presentato il 18 marzo 1875. - Fir- rizzare il comparente a convenire in
del fu Fausto - 16. Blancoli Francesco primo dei quali or si dice domteiliato mato: S. Conti. giudizio con procedimenta sommerzo
del fu Damenico - 10. Biondi France- a Pitigliano, ed il secondo a Manciano, Visto, e previa comunicazione degli e ad udienza dasa i signori Pacines
seo del fu Pietro -17. Caporali Pietro per ottenere anco contro questi l'acco- atti al Pubblico Min'atero, rlferirà in Picelnetti, Agostino Bachierrini, e gli
del fu Niccola - 18 Elisthetta vedova glienza della diedetta;come all'udienza camera di consiglio nell'adunanza del altri indtvidui tutti rammentati nl
del fu Glo. Batttata Caporali, come intituata, comparsi i coloni sopraram- 25 marzo carrente il giudice signor precedente ricorso, per ottenere in con-
amministratrica dei figliminori di detto mentati, ad eccezione di cinque o e•i, Gla. R attista Ross1. traddittorio dei medesimi la dichiara-
Gio. Esttista Caporali - 19. Caporali fra i quali il Gabbrielli ed 11 Savelli Grosseto, li 10 marzo 1875. -- Fir- zione che i bent spettanti allo istante,
Agobtilo del fu Glaeomo - 20. Capc- non potuti citare, dedussero che eui mato: S. Conti canc. -- Firmato: Il posti in territorio di Castellazzara, ds-
rali Vincenzo del fu Niccola - 21. Conti fondi nei quali sementavano e pasco- presidente P. Montalbano. nominati i Vallocchi, Migliarine, Sel-
Vincenzo del fu Paolo - 22. Fortunati lavano avevano essi un condominio per Visto, nulla osta. vaccis Riparella, Murceti, Castagnal9
Gio. Battista di Pasquale - 23. Fazzini diritti da essi cantats da epoche imme- Grosseto, 20 marzo 1875. - Firmato> o Mon na, sono liberi dalle servitù
Giovanut del fu Domeniec - St.yassini morabdi, e per antica ed inalterata Fontsaa, di pase , e solaents pretese dai Øs-
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stellazzarest, essere stato perciò il Ricci del fu Francesco, Loli Augusto del fu tutto abolite con motuproprio del 19' Si compra qualunque quantità di
Meníchetti in diritto di trasmettere le Francesco, Maatacchini Enrico del fu marzo 1874; come la famt lia Meni-
disdette del 28 gennaio e 19 febbraio Giuseppe Marsili Antonio del fa Do- chetti in contraddittorio de popolo di FRANCOBOLLI DI STATO1876 cd essere partmente in diritto di menico, kastacchint Raffaello del fu Castellazzara ottenesse dalla ltota ci-
disporrú liberamente dei beni stessi con Giuseppe, Maatacchini Vmeenzo del fu vile di prime appellazioni di Firenze

f78ATI.

quant'altro, ecc. Giuseppe, Menichetti Giuseppe del fu due sentenze, che una preferita net 80 Dirigersi o scrivere a V.Gilardi,Corso
Unisce al presente ricorso : Guglielmo , Maggi Eustachio del fu maggio 1820 e l'altra nei 24 settembre Santa ßarbara, 3, Torino. 1945

1. Copla del verbale di udienza dei Domenico, Malossi Avgelica del fu Do- 1823, colle quali venne dichiarata la 1:-
13 febbrario 1875; menico, Nannoni Girolamo del fu Tom- hertà dei fondi compresi nel già feudo DELIBERAZIONE
11 Copia della sentenza della pretura maso, Nasini Nazzareno del fu Fran- di Santa Flora o passati in Luigi ed stel tribunale civile e'correzionaledi S. E iora dei 25 febbraio 1875 cesco, Nasini Gmseppe del fu Fran- altri fratelli Menichetti; come in pro-
3. Copia della sentenza della R Ruota cesco, Piccinetti Teresa vedova del fu gressa di tempo i Menichetti, autori

"I "^"I•

civile di prime appellazioni di Firenze Arcangiolo, Piccinetti Giosaffatte del dell'istante,elistante stesso disponendo (16 pubblicazione)
proferita nel 24 settembre 1821 fu Arcangiolo, Piccinetti Gelasio del fu sovente del pascolo dei beni in parola Il tribunale, deliberando in camera
Fatto il 29 marzo 1876 -- Firmato : Arcingiolo, Piccinetti Martino del fu a favore degli abitang di Castellaz- di consiglio, a rapporto del giudice Bi-

Avv. Giuseppe Bulgarini. Arcangiolo, Papalini Enrico del fu zara ed anco di altri devenissero a gaor Longhi, accoglie l'anteseritto ri-
Presentato 11 80 marzo 1875 - Fir. Paolo, Papalini Giuseppe di Domenico, speciali contratti o fidassero il bestiame corso inoltrato dal signori Vito, Giu-

mato: S. Conti canc. Papalini Aurelio del fu Girolamo, Pa- anno per anne, ed anzi stagione per seppe, Ignazio Nicola,Federico e Luigi
Il cav. presidente del tribunale ci- palini Felice del fu Agostine, Papalini stagione; come concedessero pure egli fratelli Minin proprietari, domielliati

vile di Grosseto, Giuseppe del fu Aurelio. Papalini Sa- abitanti medesimi di far la sementa in Napoli, Bar e Palo, e per l'effetto
Ved¤to 11 presente ricorso - Veduto verio del fu Domenico, Papslini Fran- nei loro beni mediante la retribuzione or ina che la Direzione Generale del

l'articol0 1M del Codice di procedura cesco del fu Guglielmo, Papalini Ge- del respettivo terratico: come percio Debito Pubblico del Regno d' Italia
civile -- Ritenuto il bisogno di una remia del fu Paolo, Papalini Girolamo i diritti vantati dagli abitanti di Ca- tramuti in cartelle al portatore, per
Pror.'ca spedizione della causa, del fu Niccola, Pasqualini Gaetano del stellazzara siano dettuttoinsussistenti quello ammentare di rendita che verrà
Autorizza la citazione col rito som- fu Francesco, Petroni Francesco f'1 In coerenza del decreto del tribunale designato dai signori Vito e Giuseppa

inario, con che però la udienza da pre- Clemente, Piccinetti Francesco del fu civile di Grosseto del 22 marzo 1875, Mininni, all'uopo facoltati da tutti gli
ilggerai coll'atto di citazione ei abbia Antonio, Ricciarelli Lodovico del fu e di quello proferito dall'ill.mo signor altri interessati, i seguenti certificati
euccessivamente at termine ordinario Andrea, Rieciarelli Luigi del fu Sera- cavaliere presidente di detto tribunale di rendita iscritta.
di giorni dodici dopo le inserzioni e ci- fino, Ruffaldi Paolo del fu Luigi, San- nei 31 stesso mese ed anno, e sempre Primo -- Certificato n. 134, 395 au-
tazioni prescritte col decreto di questo tout Felice del fu Domenico, Santoni alle istanze del signor Luigi Ricci tico, e n. 317, 335 nuovo, oer la rendita
tribunale del 22 marzo corrente. Pietro del fu Domenico, Santoni Pie- Menichetti ho citato tutti i sopraram- di lire 500, rilasciato in Napoli il di 4
Grosseto, 11 31 marzo 1875 - Fir- tro del fu Antonto, Savelli Domenteo mentati a comparire all'udienza ch" aprile 1867 in testa del Collegio Pio

mato 8. Conti canc. - Firmato: 11 pre- del fu Francesco, Testi Andrea, del fu dal tribunale civile di Grosseto sark Legato blininni in Palo del Colle, pro-
sidenteP.3tontalhano--Per copia con- Diomsfo, Testi Salvadore di Andren, tenuta nella mattina del di quattor~ v;ncia di Bari, e per esso sgli ammi-
forme, salvo, ecc. Avv. Giuseppe Bul. Testi Giuseppe del fu Lodov co, Mu- dici maggio 1875 a ore dieci per sen- nistratori pro t-mpore.
garini, stiola vedova del fu Antonio Testi come tire dichiarare esser constato e con¯ tic
L'anno milleottocentosettantacin amministratrice dei figli minori del fu stare della libertà dei beni spettanti

e nd a
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seto presso e nello studio del signor cesco, Testi Pasquale di Giovacchino, e Montagna, essere stato quind! In
ro tem are

avv. Giuseppe Bulgarini, che compa- Testi Ensebio del fu Domenico, Bu- diritto il signor Lurgt Ricci Meoichetti ? E

rirà per im in giudizio qual procura- rattini Francesco del fu Giovanni, Ca- di trasmettere le disdette dei 28 gen- Terzo - Simile, n. 142033 antleo e

tore legale orali Settimio di Pietro, Gmdotti naio e 10 febbraio 1875 e poter esso n. 324073 nuovo, per la rendita di_lire
I tto' 'abio del fu Vincenzo, Gabbrielli An- disporre liberamente al primo ottobre 60, a favore del Leg>:ta Pio Mimoni,

b le civscritto naciere addetto al tri¯ olo del fu Isidoro, Testi Bernardino dell'anno corrente dei propri bani, rappresentato dal suo procuratore pro

uigi de rafino iccia mteínatt it primo a Pitigliano, 11 ee- pellazioni di Firenze dei 80 maggio per esso agli amministratori pro tem-

Giusep e del fu Domenico Petr Giu' condo a Manciano, come essi tutti per 1820 e 24 settembre 1822 di alcune porr.

e e Ëel fu Domenico C l B più e diversi anni interpolatamente bollette di fida, del contratto di vendita Cosi pronunziato dal tribunale civile
cÊoprrini Andrea di GiacosporaBaffetag abbiano sementato nei beni spettanti di pascolo del 22 ottobre 1852 debita- di Bari, con l'mtervento dei signori ca-

Giovact hino del fu Giovanni Battista allo istante, e pervenuti dalla casa mente registrati, e di tutti gli altri valiere Lui i Sannia presidente; Tor-

Baffetti Agostino di Giovacchino Bar- Sforza Cesarini, posti in comunità di documenti comprovanti la presente quato Fosc ini e Antonio Longhi gm-

dani Cristofano del fu Giovanni'Batt. 8. Flors, territorio di Castellazzara, contestazione e che verranno deposi. dici, nel giorno 9 aprile 1875.

Bensi Angiolo del fu Giovanni Bens] contrade dette i Vallocchi, Migliarine, tati all'udienza. Copia dei decreti so- Il presidente L. SAssrs.
Alessandro del fu Giovann BeÀsi An- Selvaccis Riparella, Murceti, Casta_ pratrascritti, e dell'atto di citazione è 100ß Il vicecanc. A. Muser.
drea del fu Domenico, Be ticchi Do.. gnolo e Èontagna, retribuendo al pro- stata da me sottoscritto neefere noti-

menico del fu Francesco, Biancoli Vin. prietario il terratico, ed abblano pure ficata e tutti i surricordati mediante R. TRIBUNALE CIV. E CORREZ.
censo del fu Fausto, Biancoli Fran- nei medesimi terrenf fatto pascolare il consegnaall'Amministrazionedella Gaz- di R
cesco del fu Domeni Biondi Fran. Ioro bestiame vaccino, pecorino e ca- eetta Ufticiale del Regno per fuserirst. oma.

cesco del fu Pietro porali Pietro prino, dietro licenza dell'istante o suo¡ Questo di ventuno del mese di aprile L'anno 187 questo giorno 28 del

del fu Nicola, Elisai vedova del predecessori e mediante pagamento di dell'annomilleottocentosettantacinque.
mese di april in Roma,

fu Giovanni Battista Caporali come fida determinata anno per anno; come 1863 L'usciere PASQUALE SEMIANI. Ad IBÍSDZA 01 BigB0r ŸOR$$BÎ SVVO-

amministratrice del figli mmori Ei detto desiderando il Ricci Menichetti di- cato Pietro, domicillato in Orvieto, e
Giovanni Battista Caporali, Caporali sporre altrimenti di auei beni con atti INTIMO DI RINUNCIA. rap resentato dal signor avv. Giuseppe
gostino del fu Giacomo, Caporali di citazione 28 gennaio e 19 febbraio Si deduce a notizia di chiung possa

Giu ietti,
incenzo del fu Nicola, Conti Vincenzo 1875 contestasse loro che non intendeva avervi interesse, che il sottose ietto ca- Io Colombi Cristoforo, usciere presso

del fu Paolo, Fortunati Gio. Battista di ulteriormente concedere il pascolo e la valiere Luigi Borgognoni ha sott'oggi
il suddetto tribunale, a ecialmento de-

Pas ualek Fazzini Giovanni del fu Do- sementa e 11 intimasse tutti a desi- formalmente rinunciato all' uflicio di egato, ho notificato afganor Pietro
men co, I azzini Marco del fu Domenico, stere da ogni lavoro preparatorio in coesecutore testamentario affidatogli epani, d'ignota reeldenz , domiollio

Fortunati Giov, del fu Vincenzo, For- modo che i fondi stessi rimanessero da Bernardina Massoll, morta il 27 di- e dimora forma delPart. 141 Codice

tunati Lorenzo dellfu Giov. Batt., For- liberi al primo ottobre 1875, citandoli cembre 1874, nel suo testamento del 3 al R.$riabrana c vile in svÎetro
tunati Niccola del fu Luigi, Fortunati avanti la pretara'di S. Fiora, per sen- luglio 1872, pubblicato er gli atti del
Bartolomeo del fu Lui i, Fortunati Do- tir dichtarar valida ed effettiva la di- notaio di Roma Cirillo up1 il 29 gen-

giorno 8 agosto 1874, la quale ordina

menico del fu Luigi, Ëortunati Dome. sdetta con detti atti trasmessa , come naio 1875, rimanendo così libero da ogni
l conservatore dell lp teche in Or-

nico del fu Vincenzo, Fortunati Pietro li intimati all'udienza stabilita ecce- responsabilità in proposito. eesei o eec a cd ic
del fu Tommaso, Fortunati Domenico pissero di avere un diritto di uso e Roma, 28 aprile 1875• venuti Ale ani Pietro e Nial Angelodel fu Santi, Fortunati Filippo del fu pascolo per antica ed inalterata con- Lexo1 cav. Bonoonsost. a carico de Pontant in an parte del
Niccols, Fortunati Francesco del fu suetudine e portassero cosi la contro- 1939 G. Vassvat CALZARONI SVv• fondi di lui, come da cert cato 16 0-
Niccola , Gabbrielli Vincenzo del fu versia in materia di servitù che ren-

æ
ag

Domenico, Gabbrielli Gio. Batt. del fu deva incompetente la pretura adita; •
sto 1873, § 21, un. 21 a 60, per la som-

Domenico, Gabbrielli Vincenzo, Gab- come pronunciatasi l'incompetenza dal
CallC611erla della R. Pretura ma di lire ð0, , in forza di sentenza

brielli Niccola del fu Domenico, Gab- indice mandamentale l'istante doman- di Palestrina. del tribunale I commerolo del giorno
brielli Pietro del fu Franceseo, Gab- asse ed ottenesse con i decreti so- Il sottoscritto rende noto che Fedele 31 gennaio 1870

brielli Domenico del fu Vincenzo, Gab- pratrascritti di procedere con citazione Rosina, assistita dal di lei marito Por- Condanna li convenuti allo spese del

brielli Antonio del fu Franceseo, Gab- sommaria e mediante pubblici procla- ziani Vincenzo, e Fedele Filomena, as- giudizio ifquidate in lire 176 50, oltre

brielli Angiolo del fu Domenico, Gai mi, in contraddittorio di tutti gli inte- sistita dal di lui marito Soarrozza Gi quelle della sentenza e successive se

Domenico del fa Giuseppe, Grop i Gi- ressati; come se in vero li abitanti di rolamo, domiciliati in Poli, hanno nel avranno luogo, e riserva al Pontani

rolamo del fu Bernardino, Gropp Pie- Castellazzara esercitavano nel passato giorno 15 corrente mese di aprile e_ ogni ulteriore diritto che gli possa

tro del fu Bernardino Loli Giacinto del secolo alcune servitù di pascolo, le- messa dichiarazione di rinuncia all'e-
competere.

fu Franceseo, Loli Ôlovacchino del fu gnatico, ruspo; ecc., sui beni della già redita del di loro genitore Camillo 1944 Cot.ouar OntsTorono nec.

Domenico, Loli Carlo del fu Vincenzo, contea di S. l*iora, di cui facevan pur Fedele, morto intestato in Poli il giorno
Loli Tommaso del fu Vincenzo, Loli parte quelli pervenuti nel 1814 nella 4 gennaro 1875· CAMEEANONATALE, gerente.
Michele del f't Francesco, Loli Giu- famiglia Menichetti spettanti oggi a¿- Palestrina, 16 aprile 1875.

seppe del fu Francesco, Loli Silvestro l'istante, rimanessero tali servitù del 1941 SALVATORE ŸECORARI Vicecanc ROMA Tip. Essa: Borza,


